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Presidenza del Vice

P R E.s I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si di~ lettura del processo verbale della
sed uta antimeridiana di ieri.

R US SO, Segretario, dà lettura del
processo veybale.

P RE: S I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale sI, intende ap.
provat.o.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

,p RES I D E N TE. Comunico che ,sono
sbati presentati i ,seguenti disegni di legge
di iniziativa:

dei sena.to.ri Palermo, Cianca, ValenlZi,
Scaffini, Vergani, Alberti, Bert,ol1:, Aimone
e Gatto:

«Trattamento di quiescenza e indennità
di >liquidazione a favore degli ufficiali di
complemento e dellarise.rva e sottufficiali
non in carriera C'ontinuativa trattenuti in
servizio 'Volontariamente» (209);

dei senatori Gianquin,to, Gi,acometti, Va~
le'nzi, D'Albora, Venditti, Fenoaliea e.Grec.o :

«RilOrgamzz,azione dell<' >Ente la,utoln.OiillD
"La Bienna.1e dI Venezia ~Esp'osizion.e ln-
tBrnazionale d'Arbe"» (,210).

Questi di,segni di le.gge saranno stam~
pati, distribuiti ed assegnati alle Commis~
siani competenti.

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a ,procedere in giudizio

P RES ,I D E N T E. Comunico che il
Ministro di Ig:r>aziae ,giustizia ha traSID€S-

Presidente TIBALDI

so le se@U'enti domande di autorizzazione
a procedere in giudizio:

contro il .senatore CerveHati, per il
delItto di oltraggio a pubblico uf'ficiale (ar-
ticolo 341, prima e ultima pmrte, del Codice
penale) e per la C'ontravV'enzione prevista
dall'arUcolo 20 del testo unico delle leggI
di p~U'bblicasicurezza (Doc. 12);

contro il senatore Spano, per il delitto
di oltrag,gio a puhbUco uffidale (articoln
341 del ICodice penale) e per la contra~ven~
zione previst,a daH'artkolo 24 del regio de~
creta 8 dicembre 1933, ;n. 1740 (Doc. 13).

Tali domande saranno trasmesse alla 2a
Commissione permanente (Giustizia (~auto~
rizzazio'lli a procedere).

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione dell' entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per ,l'esercizio finanziario dallo luglio
1958 al 30 giugno 1959 e Nota di varia-
zioni agli stati di previsione medesimi»
(84 e 84-bis) (App.rovato dalla Camera

dei deputati); « Stato di previsione della
spesa del ,Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario dallo luglio 1958 al 30
giugno 1959» (85) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati); « Stato di previsione
della spesa del Ministero del bilancio per
Il'esercizio finanziario dallo luglio 1958 al
30 giugno 1959» (86) (App!f'ovato dalla
Camemdei d,eputati); « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle par-
tecipazioni statali ,per l'esercizio finanzia-
rio dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959 »
(169) (Approvato ,dalla Camera dei de~
putati)

:p RES I D E N T E. L'ordine del >giorno
reca il se~uito deHa dis.cussiane dei seguenti
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disegni di legge: «Stato di pr'evisione del~
l'entrata e stato di previsione della spesa
del MinisteTo del tesO'ro per l'esercizio fi~
nanziano dal P luglio 1958 al 30 ,gi.ugno 1959
e Nota di vari,azioni agli stati di 'previsione
med'esimi »; «Stato di previsione della 'spe~
sa del Ministero delle ,finanze per l'esercl~
zio finanziario dallo luglio 1958 al 30 giu~
gno 19,59 »; «,Stato di previsione della spe~
sa del Ministero del bil,ancio per l'eserd~
ziofinanzia,rio dal P lluglio 1958 al 30 giu~
gno 19159»; «Stat'o di previ,sione della spe~
sa del Ministero delle ,partecipazioni sta~
tali per l'esercizio finanzitario dallo luglio
1958 al 30 ,giugno 1959 », già ap.provali
dalla Camera dei deputati.

Ha facoltà di par1>are il senatore Ce~
;nini, relatmre per l'entrata, sul dis'egno di
legge n. 84 e 84~bis.

C lE N I N I, relatore, pe,r l'entra,t,a, sul
disegno di legge n. 84 e 84~bis. Onorevo1e
Presidente, onor'evoli Ministri, onorevoli
colleghi, la discussione di questi bilanci è
stata ampia, per quanto il tempo a dispo~
sizione fosse piuttosto limitato.

Per !quanto mi ri'guarda ringrazio tutti
i colleghi ,che ,sono intervenuti nella discus~
sione. Gli argomenti che maggiormente
hanno attirato l',attenzione dei colleghi !so~
no stati quelli attinenti al1apohtica economi~
ca e al bilancio delle partecipazioni. Sono
evidentemente gli argomenti più suggestivi.

Per quanto riguarda il bilancio di cui
sono relatore, Tesoro, per la parte entrata,
aggiungerò ,poche osservazioni a quelle che
ho svolto ;neHa 'relazione 'scritta.

I col1eghi sanno che la politica dell'en~
trata si effettua ,soprattutto attraverso i ca~
nali delle entrate trihutane. Le variazioni
che possono verilficarsi normalmente nelle
entrate patrimoni ali, e comunque in quelle
extra~tributarie, Isono dI poca Importanza.

N el bilancio in ,eSlame si hanno queste
previsioni di entrate effettive: tributarie,
miliardi 2.933,6, con un aumento di 262 mi~
liardi sulla corrispondente ,cifra di iprevi~
sione del 1957~58; 'extra~tributarie miliardi
201,5, ,con un aumento di 23,9 miliardi sune
previsioni del 195'7~58.

Ognuno sa che le entrate possono aIltche
,provenire da prestiti, anticipazioni, a1iena~
zioni di beni. Ma, a parte le alienazioni di
beni, si tratta di op'eraziùni destinate a
creare impegm per il f.uturo il cui onere do~
v'ràesser,e successivamente affrontato con
entrate effettive.

In sostanza quindi quello che ,conta vera~
me'nte sono le entrate eff,ettive e tra le .stes~
se, per volume e manovrabilità, le entrate
tributari1e. È ,per tale ra'gione che ritengo
ci si debba fermare, anche i,n sede di re~
pl;,ca, su questioni dI politIca tributaria e
sulle previsioni dI entrate tributarie.

Circa 1'attendibilità delle previsioni vor~
rei osservare ai colleghi ,che, se l,a situa~
zione eeonomica del <Paes,efosse veramente
come taluni amano di,pingerla, oppure, se
le 'condizioni della ,grande massa degli ope~
raborl economici fos,serocosì difficili come
altri amano far credere, allora non Cl sa~
reb~e du~bibio: invece di previsioni in au~
mento, ed aumento considerevole (262 mi~
liardi), bisogn'erebbe far macchi'na indietro,
quanto meno non discostar,si dalle previsio~
ni 'O dai risultati di consuntivo del1'eser~
cizio 1957~58. ,Ma tali ra,ppresentazioni della
realtà non corrÌts,pondono affatto alla situa~
zione obiettiva. Sta dietro a noi un decen~
nio di sorprendente sviluppo; il reddito
pro capite è passato in dieci anni da 150
mila a 275 mIla, l'espansione industriale e
la produttività agricola hanno segnato un
costante i'ncremento; la partecipazione al
reddito da parte del lavoro, ,giova Iripeter.lo,
è passata dal rapporto 50 nel 1951 a quello
56 del 1957. Inoltre noon s'emibra ,ormai af~
fermazione azzardata che certi sintomi di
crisi, di 'cui la cosiddetta recessione ame~
ricana è stata il fenomeno più notevole e
rilevante, non siano destinati a ,causare pre~
occupanti arresti nel prooesso di sviluppo
in ,corso.

È anche da rilevare ,che il p'Opolo italitano
sta dando !prova di notevole capacità e che
le gravi difficoltà incontrate ne~gli anni
pass'ati non si ,presenteranno con la stessa
intensità negli anni futuri. È poi da met~
teTe in evidenza ehe la poliUca dei governI
passati ha avuto incontestabih successi. Il
successo lè naturalmente da valutarsi ne!
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comple,ss'O deUa sit,uazione economica e po-
litica. Vi 'Sono ,stati errori ed inefficienze;
dI ciò nessuno SI' deve meravigliare. Ma,
nel complesso, si tratta di una politioa che
ha molti punti a proprio vantaggio. Gerto,
nOI a'bblamofidu~cia nel Governo che ha pre~
sentato questo bilancio; altre partI politi~
che mvece non hanno tale fiducia. Però, mi
si consenta, se è vero, come non pare obiet~
tivamente 'contestabile, che i datI ,sono quellJ
che ho ricordato, si deve pur conclude:r,:>
che, fiducia a Ip,arte, le cifre impostate 111
entrata hanno effettivamente valore dI at~
t~mdibilità.

Ma altre considerazioni sono da farsi. N e
ha parlato molto autorevolmente il sena-
tore Zoli. Egli ha fatto ,presente come sia-
no previsti 133 miliardi in più dei 2.800
miliardi di entrate tributarie ris,ultanti dal
c011suntivo 19'57~58. Che tale previsione noa
,sia a7.zardat,a è dimostrato ,dall'afflusso dei
primi tre mesi dell"eseriCÌzio 1958-59. Il se~
natore ZoÌl ha specificato infatti che nei
mesi di luglio, agosto, settembre 1958 .1e en~
trate tributarIe segna'llocomples'sivamente
un aumento sui ,corrispondentI mesi del 1957
dI ben 60 miliardi, cioè di circla la. metà diel~
l'incremento previsto per tutto l'esercizio. È
in hais~ a tale ,a:umento che il ,senatOlL'e Zoli
pens.a si poss,ano reallizzare ulterIOri diminu~
zwni del dIsavalnzo. Nè pare aver peso l'os~
servazione fatta a tale proposito dal senato~
re Roda circa la distinzione tra competenza
e residui. Il confronto è fatto con dfre del
precedente esercizio che .p'UIrcomprendono le
due poste. L'eventuale differenz,a, per un ri-
ferimento alla sola competenza, non può che
essere marginale. Si può Iquindi .ritenere
con sicura ,cosdenza che le previsioni ,siano

- fatte con sufficienti criteri di ,prudenza. l']
previsto Igettito dI lentrata ha reso po.sslblle,
come !è noto ai colleghi, un'ulteriore note-
vole riduzione del disavanzo di parte e:ffet~
tIva: 70 miliardi. Cir,ca il disavanzo, mi
,sono permesso akune osservaziani nella re~

k"zione scritta. N on 'Vorrei però ,essere fra-
inteso.

Sona ben conscio della necessità di arri~
vare Il più rapidamente p'ossiibile al ,pareg-
gio; si tratta di non creare nuovi debiti
e quindi altre spese .per il s'8rvizio degJi

stessi; si tratta di ristahilire un equilibrIo.
fm entrata e spesa che è fondamentale per
ogni ,sana ammini'strazione. Ma non sarebbe
neppure saggia op'erazione, io penso, il rag~
,giungere Ta'pidamente il pareggio, sacriA~
oando stanziamenti di spese che si dimo~
stra,ssero ,essenzialI 'per i bis'Ogni dello Sta~
to e della ,collettl'vità, e comunqiue necessari
per la politica di sviluppo in atto.

Io penso che, dovendo scegliere, sia me~
gIlo graduare nel tempo la dIminuzione del
dIsavanzo e il raggiungimento del par'eggio,
PIUttOSto che ra:giglUngere tale mèta morb~
.ficando settori di spesa che ,siano da con~
sIderare camunqueprodiuttivi. La scure va
infatti ado,pemta per tutto ciò che è super-
fluo o ,eccessiva, e cf1edo dle sfrondamenti
dI spese superflue SIano tuttora da rker~
carsi in molte direzioni.

Circa la politica tributaria, alcune cri-
tIche ed osservlazioni si sono levate nella
dIscussione. ,Il senator1e Pesenti ha denun~
ziato una linea non coerente iCon la Carta
costituzionale pokhiè, a suo avviso, non vie~
ne tassato il profitto, il reddito netto, ma
il costo di produzione. Se bene interpreto
il suo rilievo, egh fa riferimento a eerte im~
poste indirette (come que~le di fabiblri-
zione, ,sugh scambi, eccetera) ,che Igravano
sul costo del prodotto.

Evidentemente sarebbe nei desideri di
tuttI poter diminuire, o meglio ancora an~
nulIare, quelle imposte ohe gravano sui, co~
sti di produzione o sui c'Onsumi necessari.
Ho comunque fatto rilevare nella relazione
che il chiaro indirizzo della politica nsca le
è quello di dare il mas,simo sviluppo alle
imposte dirette. Nelle !previsioni di ,entrata
l'aumenta percentuale riguarda 1'8 imposte
dirette (fra quelle indirette, s'Olo l'LiG.E.).
D'altra ,parte, l'azione del Governo si svolge
secondo le norme fondamentalI di leggle e
cioè, ,a tale ri'guardo, la le,gge diperequa~
zione tr~butaria e Iq:uella sull'accertamento
del reddito.

Il Parlamento le ha votate a larga mag~
glOmnza dopo nutrita discussione; e quelli
sono i binari Isucui si muove l'Ammini-
strazIOne finanzi8:Iia. Nè potrebbe essere
diversamente. E neppure si può dire che la
azione del Governa III materia di Imposte
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dirette ilJ.on a'bJbia ra,ggiunto risultati ab~
bastanza eonsiderevoli e soddisfacenti.

Critiche ha mosso il senatO're Roda, fa~
cendo certi confronti fra il complesso del
reddIto accertato per leca-regorie B e Cj2.
Anche al riguardo pare superf};uo ricordare
che l'Amministrazione finanzi,aria si muove
nell'ambIto delle dISposIzioni vIgenti: Sarà
bene comunque tener presente che le ali~
qu'ote di imposta di ri,cchezza mobile e com~
plementarle sono notevolmente dIVerse tra
le due categorie, in considerazione appunto
che per la categona Cj2 pOCO'o ilJ.ulla può
sfuggire all'imposizione. Dovrei ,prerò ag~
girungere al senatore fRoda che il quadro
piuttosto 'nero che egli ha fatto dell'anda~
mento economko contrasta in modo stri~
dente con le sue proteste prer lo sc,amo
gettito delle imposte di categoria B. È evi~
dente che, se lIe industrie 'pas,sano per erisi
settoriali, se l'agricoltura è in crisi per~
manente, il ,getbto di ,categoriaB non può
che essere scarso. (Interruzione del senato~
re Roda). N o, senatore Roda, ,gli affittual'i
pa,gano la ricchezza l1wblle. Che Il reddito
possa essere denunciato 'con riferimento al
reddito agrariO' è un'altra questione, ma gli
affittuari ,pa,gano in cate,goria B.

In verità, indipendentemente dalle pre~
cisate ,contraddittorie consideraziol1l, se ta~
le gettito non /ha ancora raggiurnto quella
cifra rchecorrettamente può presumers,i in
corrispondenza al reddito complessivo delle
categorie eeonomiche interessate, ciò nO'n
s.ignificache l'Amministrazione ',finanziaria
abbia trascurato di fare il proprio dovere.

Credo opportuno rircordare ai colleghi
quali siano le molteplici difficoltà ehe SI
frap'pongono per un success'o completo nel
settore delle imposte dirette. Credo 'comun~
que che il Is'uccesso parziale al quale si è
finora pervenuti dpossa ras,sicurare di es~
sere sulla :buona stmda e ci incora,ggi a
continuare ne'gli sforzi neces,sari per fare
ulteriori passi in avanti.

Il senatore Bussi ha parlato di pre,ssione
fiscale invisibile che però, se bene ho ca~
pito, verrebbe a conbeg'giall'si, non ad a:g~
giungersi a quella vi,sibHe. Tale pressione
invisibile dipenderebbe da .constatate incer~
tezze nell'interpretazione di alcune norme

fiscali. Ora, anche in materia m,scale, Ire le'g~
igi sono troppe. Alrcune di esse sono nuove
e non hanno avuto il va,glio di interpreta~
zioni definitive. Si 'capIsce perciò che vi
possa essere qualche diV1erso comportamen~
to da UffiCIO,ad UffiCIO, quantunque non
manchino drcolari ministeriali sulle quaE
gli uffIci stessi possono normalmen-re orien~
barsi. Il collega Bussi lamenta pure certi
inconvenientI in materia di complementarre.
È la nota questIone dei redditi non distri-
buiti dalle società, ,che riguardasoprat~
tutto le società a responsabilItà lImitata.

Ora, nonostante rcerte direttive date in
passato dal Ml11lrstero,non pare, stando all8
norme in atto, che si possano computare agli
effetti della ,complementare l redditi, socbh
11on distribuiti ai singolI soci, nemmeno in
modo parziale. Però non è neppure da rite~
nersi, a mIO avviso, che l'imposta sulle socie.
tà sia sostitutiva della eOll1iplementare sul
reddito personaJe. L'imposta s.ulle società ha
rimpiazzato la 'soppressa imposta di neg~
ziazione delle azioni e viene inoltre a com~
pensare il mancato assoggettBimento di be~
ni all'Imposta di s,ucces,sione. Resta sempre
l'applicazione della complementar1e sul red~
dito dei singoli quando esso viene distri~
buitO'.

C'è un'altra questione di cui ha parlato
il senatore Bussi, >Cioèl'applircazione di lun
valore di avviamento da assoggettar,si a
ricchezza mobile, 'nelle trasformazioni da
soci'età di capitali a società di persone. La
n'orma ha un suo fondamento nelle vigeiIJ.ti
disposizioni. In linea pratica, però, ritengo
che sarebbe il rcarso di accogliere la propo~
sta contenuta in un disegno di legge pre~
sentato dal 'senatore Trabucchi, che lo stes~
so onorevole Bussi ha ricordato. In tal mo~
do si faciliterebbero eerte trasformazioni
soreiali,che è bene avvengano, ai ,fini di luna
maggior chiarezza di posizioni, economiche
e !fi,scali.

N on ritengo sia il caso di esprimere in
questo momento gmdizi sugli ordini del
giorno. Se ne parlerà quandO' verranno IS111-
,golarmente eonsiderati.

Il senatore Jannaccone ha voLuto bene-
volmente riferirsi ad un passo della mia
relazione, ,che ri'guarda la staibUità della
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moneta. Circa le condizioni nelle quali la
nostra lira si è presentata recentemente al
Fondo monetario internazionale, :ho citato
il 'parere di un noto economista, il Di Fe~
nizio. .È il Di Fenizio ad affermare sulla
« :Stampa» del 10 'otto!bre 1958 ohe la no~
Btra moneta viene0'ggi dichiarata «moneta
forre» e ,che il nostro IPaes'e ,SI trova al
sesto posto nella graduatoria riguard,ante
la copertura della circolazione con oro e val~~
ta pregiata.

Io h'O detto nella relazione che il com~
plesso degli elementi da tenere presenti agli
effetti della valutazione della massa circo~
lante non denuncia te'ndenze innazionistl~
che. Il senatore J annaccone è di divers)
avviso e Icerto io non intendo competere con
lui su argomenti n81 quali egli è maestro.
E,gli afferma che vi è inflazione in atto.

Però e'è da consolarsi, esse,ndo un male che
affli,gge, egli dice, tutti i Paesi. Ora, trat~
tandosi di male comune, sarebbe già un
mezzo gaudio !Ma debbo ricordare quanto
ha detto il senatore ZoJi a prO'posito dei
prezzi, in aggiunta a ciò !che ri'guarda Io
quotazioni internazionali della nostra mo~
neta e che sta a conferma della stabIlità
deUa lira. È vero infattJ che, Ise 1 prezzi al
consumo hanno .subìto notevoli alumellti,
non così è avvenuto :per i prezzi aIl'ingros~
so ed tè su questi che si misura la stabilità
della moneta. N 0'n mancano quindi argo~
menti ,che contrastano con la tesi del sena~
tore J annaccone.

Dopo queste brevi considerazioni, conclu~
do. Mi sono occupato den'entrata: i col~
leghi sanno che è prevista per l'esercizio
1958~59 e per la sola parte effettiva in
3.135 miliardi. Eppure essa non copre in~
teramente la sp'esa effettiva, che è di 3.269
miliardi. Vi è ancora un disavanzo di 134
mIliardi. Il prelievo 'Per le imposte è previ~
sto in miliardi 2.939; ad esso va aggiunto
il prelievo per gli enti locali. Dieci anni fa
era difficile pensare che lo Stato avr'e,lJJe
potuto affrontare spese cosÌ im'pol1lmti (at~
traverso le quali ,si dà un volto moderno al
nostro Paese, si trasformano strutture ar~
caiche e superate, si affronbano gravi pro~
blemi S0'ciali ed economici), e che questo si
potesse fare con i Isoli mezzi che provengono

dal prelievo effettuato Icon le imposte. Ciò
è stato res'O possibile da un reale e notevole
progl'esso econ0'mico, da lun importante in~
eremento del reddIto.

Cerchiamo, Governo e popolo, di portare
,avanti quest'opera. I rislultati eonseguiti
stanno a testnnoniare che lo 'schema Va.
noni non è fondato su presupposti astratti.
Per Iquanto dipende da noi, bisogna quindi
'persistere lfino a raggiungere gli ohiettiv j

e le mète ess.enziali. (Viviapp,lausi dal
centro).

P.R E S I D E N T IE. Ha falcoltà di par~
la1'e il senatore De Luca Ange}o, relatore
per la 'spe'sa, sul disegno di legge n. 84
e 8'4~bi8.

D E L U C A A N G E L O, relatore, per
lCbspesa, sul disegno di legge, n. 84 e 84~bis.
Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli coJlegh1, essendo all'inizio deUa le..
gislatura, io ho creduto di rediglere unare~
lazione nella quale non soltanto fos,se esa~
minato il bilancio del Tesoro nella .parte ri~
,guardante la spesa, analitkamente conside~
rata nel SUOI elementi ,singoli o raggrup~
pati 'e inerenti all'esercizio 1958~59, ma hrj
ritenuto anche di iC'ompiere un esame com~
parativo delle singole poste della spesa, del
Isuoi aggruppamenti, a partire dal 1950~51,
ossia a partire dall'esercizio in c:ui il 1'ed~
dito nazionale ha mggiunto il liV'ello del
1938. E ciò allo scopo di far vedere a me
stes,so ed a voi come si può 'Operare per mo~
dific,are le poste stesse del bilancio, ,che
cosa è POS'Sil~Jileancora fare ~ ll'en'espan~

sione naturale della spesa ~ .per migliorarla
qual tativamente e per renderI.a sem.p:re piÙ
adaUa ed aderente alle moltleplici e cre~
scentI esigenze del Paese; infine per vede~
re quello che non si può fare, dhe è van')
penS3re di 'Poter fare.

Se io ho afflitto VOI con moEe cifre, molti
dati, percentuali e statistiche, ve ne chiedo

I scusa. Ho creduto di offrire un panorama
riassuntivo ,che alleggerisse la vostra fatica
di ricerca, addossandola .a me stesso, e che
servisse come .piuntualizzazione dI luna ,si~
tuazione per poter dare un giudizio serem)
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sulla situazione stessa e per poter ,poi pro~
sleguire nei cammino per ,gli esercizi futuri.

Ec,ca perchè io n.on andrò moHo 1ontano
dalla relazione" neHa replica ,che doverosa~
mente mi sforzerò di fare, considerando gli
interventi dei vari ,colleg(hi. Dehbo notare,
innanzitutto, come iè ,stato già rilevato dal
c.oUe,gaCenini, ,che Iquest'anno la dis<cussio~
ne dei bilancI ,finanziari" avviene in conco~
mitanza, anzi in lunione, con la discussione
del bilancio del Ministero delle partedpa~
zionL È ,certo che, sia per l'importanza in~
trinseca della materia di ,competenza pro~
pria del Ministero delle partecipazioni, sia
per la suggestività della materia ,stessa,
moHissimi oratori di questa Assemblea, se
non la maggioranza, ,si sono soffermati co'n
ampiezza di elementi e di argomentazioni a
trattare prevalentemente dei pro.blemi relati~
vi al Ministero stesso. A ciò ha fatto e,co rias~
suntivamente e preventivamente con consi~
derazioni di natura dottrinale e pratka lo
onmevole Fortunati. Egli ha premesso al
suo dotto intervento l' o,sservazi.olll2 che, a
differenza di quanto afferma l'onorevole Ei~
naudi (che i bilanci lfina'nziari sono un piano
o ,un programma), ciò non si verilfica questa
voHa, anzi non si veri,fica da qualche tem~
po a questa part'e, sia perchè ,generalmente
non vengono. ,compresi i bilanci degli ent1
locali (Regiolll, Provmcie, COl1l1uni),sia per~
chè esistono organismi e gestioni che ape.,
l'ano e ag'i'scono al di fuori de,l bila'nclO dello
Stato propriamente detto. E,ppure io sono
si,euro che, se si fosse disC/us,so soltanto il
bilancio del Tesoro in ,questa As'semblea, si
,sarebbero levate c"Jrtamente molte voci per
discutere, ad esempio, del percihè tra i fondi
speciali sia 'ccn1presa la somma di 15 miliardi
come aumenta del fondo di dotazione dello
Istituto per la rkostruzione industriale
(I.R. L). Oertamente moHi di v.oi avrebbero
lumeggiato la relazione tra questi 15 mi~
liardi, il fondo di dotazione precedente, lo
aumento che a~:biamo approvato nella nota
di variazione di altri 1<5miliardi e tutta la
gestione dell'Irstituto per la ricostruzione
industriale. Molti si sarlebbero domandati
il per,cihè dell'aumento del fondo di dota~
zionealla Cassa per il 'credito ,alle imprese
arti:gia;ne per cinque miliardi, della parte~

cipazione all'a:,umento del capitale d'elle so~
cietà Alitalia e Linee Aeree Italiane, della
concessione ~ delle provvidenze per studi,
ricercrhee sperimentazi'Oni sull'eneJ:1gia llIU~
cleare.

La verità è, a mio avvi,so, ,che uno Stato
moderno nel ,suo sviluppo assume compiti
sempre 'Più vasti, ma le poste -classiche de1
bilancio del Tesoro ,s.ono sempre esrpr,essioni
dirette 'o mediate di Iquell'attività multi~
forme ll'eUa 'quale, in una maniera o in una
altra, vi Iè veramente luna larga parteCÌrpa~
zione e un largo lapport.o di ener:gie, di com~
petenze, di iniziative, individuali D asso~
ciate.

'Pier quanto si riferistce agli enti ,locali,
non sono trascuraibih le poste del bilancio
del Tesoro relative a,gliinterveonti in fa-
vore della finanza locale o provinciale cihe
ce.rto sono in stretta relazione con la loro at.
tività e con i relativi bilanci. iNon voglio,
\Comunque, nè 'posso indugiare su que,sto ar-
tgomento anche ,percn.è il tempo non me 10
consentirebbe. rDirò soltanto ellIe, sulla hase
della rlelaziotle eeonomica al Paes'e, del bi~
lancio del Ministero del t'esoro, degli indi~
rizzi del Governo che trovano autorevoìe
eSipressione nell'iUumirnata attività dei IMl~
ni,strti del Dicasteri tfi'nanzian (onorev,ole
Medid, .onorevole Andr'eotti, onorevole Pr0~
ti e onorevole Bo), ai quali insieme all'ono~
revole Mona1di rivolgo il mio deferente
omaggio, ho cercato di asso.lvere al mio ,com~
pita direlatore della Sp'esa occupandomi cl1
una massa ,finanziaria di 3.178 miliardi.

Per completezza e giustizia dirò che an~
,che il senatore Conti rè un collaboratore,
per,C'hè ha fornito gli strumenti per repe~
rireque,sti 3.178 miliardi ;ed il coUega Tra~
bucchi, 'oltre ad essere 1.0,stimolatore della
produzione, oltre ,a fare opera di propulsio~
ne Iper accrescerla, attraverso le sue par~
tec1pazi.oni, si pone come volano e bilan~
dere tra Cenini e me per un equilibramento
,generale. . .

,Poi tc'è l'apporto del senat.ore M'Oro, per
quanto si l'i ferisce !glIe entrate di natura
turistica che hanno quella grande impor~
tanza, specialmente nel settore valutario,
che tutti conosciamo.
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Il collega Cenini ha ricordato come alla
massa di entrate di 3.178 miliardi, si con~
trappone un volume di spesa di 3.452 mi~
li,ardi. Questa spesa certo agisce come for~
za di trasdnamento, forza di orientamento
in tutto il movimento economico lfinanzia~

rÌ'o nazionale, quando si pensi che essa 'rap~
presenta il 24,3 per cento dei reddito nazio~
naIe, calcolato alla time del 1957.

TI disava;nzo di parte effettiva, nel bilan~
cia presente, è di 184 miliardI, inferiore
dI 70 miliardi ri,spetto all'esercizio prece~
dente. Ho inserito una taibella, attraverso
la Iquale si può ,compiere l'osservazione dei
disavanzi previsti e di quelli che viceversa
sono stati il dsultato dei consuntivi defini~
tivi o 'provvisori o degli accertamenti.

Non c'è dubbio che le previsioni inon han~
no mai coinciso al cento per cento con i con~
suntivi o con :gli accertamenti. 'Questo è
nella realtà delle cose, nella realtà delle
umane possibilità e dI quello che è l'evol~
versi costante, ed a ritmo aocelerato, della
vita 'e delle esigenze moderne.

A questo punto voglio riferire 'un'oslser~
vazione fatta dal senatore Fortunati il qua~
le ha lamentato che bi,sognava comprendere
nel bilancio di competenza di quest'anno,
ed anche deglI 'e,serdzi pre,eedenti, ,gli oneri
relativi all'ammasso dei 'cerealI. Sono d'ac~
corda con lui nel ritenere che !hisognerehb2
conoscere appieno quello che è il vol:ume di
questi oneri complessivi. Fmo a questo mo~
mento, ne conosciamo una gran parte, sia
attraverso le leggi approvate nel 1956, sia
attraverso quei provvedimenti legislativi
che ,sono al nostro esame e presto verranno
all'esame di questa Assemblea.

Comunque io penso che 'bisognerebbe di~
stingmere, a questo proposito, il fatto eeo~
nomko dal fatto legislativo. N'On 'c'è dub~
bio che il fatto legislativo determina h'
competenza dI un eserdzio, anche se il fatto
economico SI ,svolge in un tempo dIverso
dall'esercizio stesso. A questo proposito.
rieordo che ci sono gli onerI per lavori fattI
con ,pagamenti differIti. Il fatto e,conomico
si può compiere in un certo periodo dI tem~
po; la C'ompete,nza è diluita nel tempo: que~
sto è il fatto legislativo.

Ho olslservato quello che èi,l rapporto tra
la spesa complessiva 'ed il reddito nazio~
naIe, rapporto che ho indicato nella mislura
del 24,3 per cento per questo es.erCÌzio.
Nella Illia relazione ho fatto anche l'indi~
cazione della posizione dell'Italia nei ri~
guardi di questo rapporto, ,nei >confronti
d,elle altre N azioni. L'Italita oecupa una 'p'O~
s,iz\ione intermedia, ossia spende, iper le
proptrie eSIg'enze dI 'bilancio, questo 24 per
cento, dhe si trova compreso tra un minimo
dell'n ,per cento, della Svizzera, ed un mas~
sima del'33 per cento ,rag1giunto dalla Gran
Bretagna.

È vero ,che ci sono condizioni ambientali
diverlse da una Nazione ad iun'altra, ci ,sono
anche indirizzi di speSH ed economie di~
Vlerse, ma comunque l'occupare ,Ulnaposizio~
ne intermedia dimostra, ancora una volta,
<Chel'Italia forse in tutti i 'settori si trova
in una posizione centYlale, non solo nei set~
tori politici, ma anche i,n quelli leconomici.

N on rIpeterò quelli che sono i dettagli
delle spese relative ai vari ,servizi, ma non
posso non ricordare ,come la spesa si orien~
ti sempre più verso eSIgenze dI carattere
eeonomico e di carattere sociale. Se si do~
vesse fare una graduatoria di spese, questa
graduatoria per settori ver'l'ebibe formulata
in 'CJluestomodo: innanzi tutto vi sono gli
Interventi a favore della ,finanza regionale
e locale, che rispetto al 1938 sono aumentati
d] 4.843 volte; segnano le spese di carattere
sociale per la beneficenza e l'asiSl,st/e:nzaso~
dale, le pensioni dI g~ùerra, ,che sono aumenta~
tedI 245 volte ris.pettoal 1948; le spese per
la 'pubblica Istruzione che subiscono l'aumel1~
to di 204 volte; le spese economiche e produt~
tllVe 133 volte, le spese per i Iservizi lfinan~
ziari del Tesoro 92 volte, ,gill oneri diversi
50 volte; le spese per la si,curezza interna
e intelTnazionale, su 'CUItanto 'SI discute, 46
volte; le spese per interessi di debIti pub~
blici 32 volte. Nel complesso la spesa è au~
mentata 81 volte rislpetto al 1938.

Questa è lagraduatoria che dimostra elo~
quent'emente l'indirizzo, l'andamento evolu~
tiv'O della spesa stessa.

Abbi'amo tante volte considerato, e tanti
oratori ne hanno fatto cenno, quelli che
sono i fattori di rigidità della s,pesa dello
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Stato; ho anche indicato con cifre come
questi rapporti si mantengano quasi co~
,stanti, tm il 78 e il 75 per cento. N ell'es'er~
dzio presente c'è una diminuzione del rap~
porto 'per,centuale. A voler dare !Un giudizio
su I(Jiuestacaratteristirca dei bilanci, caratte~
ristica di non elasticità oppure di rigidità,
i'o venso che hisognerelbbe contemporanea~
mente tener presente la realizzazionle in at~
to di un programma precedentemente fi.s~
sato. Q!Uindi la rigidità del bilancio non va
intesa in senso a,ssoluto, ma tra le :postle ri~
gide ci sono stati di attuazione di opere
pubbliche in ,programma, fatti economici e
produttivi che si riferiscono a Iprovvedi~
menti legislativi passati, ma che trovano 1:1
loro ,aIpplicazi~ne nell'es'el1CÌ'zio in corso op~
pure in quelli futuri. <Qiuindi in realtà è
come se in questo ,e,sercizio vi fosse una di~
minuzione di quella 'quota relativa agli onen
poliennali, per es'empio dei lavori pubblid,
stabilita precedentemente; ed aHara il coe[~
ficiente, indicato nel 75 per 'cento, del 1958~
1959, s,cendeJ:'1ebbemolto aI di sotto, 'e il mar~
'gine di eJ.asticità si allar.gne r,ebbe.

Voglio notare ancora due elementi: l'

spese per il personale e l'e sipese per gli
investimenti. Mi ,sono diffuso mn pò a trat~
tarequesta materia per quanto si riferisce
,a,gli oneri per il personale. Io ho un Icon~
cetto molto 'elevato del <persO'naledello 8ta~
to, perchiè s,i tratta di una categoria che è
veramente non solo essenziale, ma partie viva
dell'attività dello Stato. E se i,l Governo si è
s,f,orz'ato di anda.re illl'C<OIntlroa questa clateg,o~
ria lo ha fatto a ragIOn veduta, lo ha fatto
t'€'uendO'conto di quello che è un g:iusto ri~
conosdmento, un doveroso ricono'scimento
ch~ s'i deve a questi benemelriti operatori. Co~
munque c'è stato un 'crescente miglioramen~
to del trattamento degli impiegati dello Sta~
to, sia in servizio che in stato di quies'cenza.
Se facciamo iun rapporto fra la spesa relati~
va al persO'nale in servizio stanziata nel 1938
I::quella sta I1ziata negli esercizi succes,sivi dal
19,50 al 1959, abbiamo i seguenti dati: si era
a 69,04 nel 1951, successivamente a 78,95,
po" a 89,63, a 911,161,,a %,82, a 97,5, la 108,6,
a 129,5 per giungere a 138,1 per ilcorlJ"ente
esercizio finanziario 1958~59. La spesa per il
personale in attività di servizio prevista in

questo es.er'Ciz,ioè d~'llque 138 volte quella
prevista nel 1938. Per qua,nto riguarda il
personale in quiesc,enza, l'aumento è invece
di 181 volte. In totale la ,s<pesaper il plerso~
naIe è aumentata di 143 volte rispetto al 1948.'

CIÒ dimostra lo sforzo ,compiuto dallo
Stato, e i 1.087 mlliardi previsti in qU6'sto
esercizio per tale settore y,appres€ntano
circa il 33 ,per cento del t'Otale della spe,sa
dello Stato. IQuesta semplieeespressiom.
'numerica indica quanto si prelevi a favore
del personale.

Nel eorso della discussione il senatore
Bitossi ha svolto anche considerazioni Irle~
lativament'e agli stIpendi del versonale in
genere e di Iquel10 dello Stato in particolare,
a partire dall'esercizio ,finanziario 1908~09.
L'onorevole Bitossi ha enunziato lun dato
relativo al ,costo della vita 1938~39; secon~
do tale dato, il potel'le di acquisto della mo~
neta nel 1938'~39 era diminuito del '79 per
cento rlSpetto al 1908. Se voles,simo ora
considerare tale percentuale m rapporto al
numero mdice 143 sopra 'enunciato, come
rapp'orto fra 'spesa totale per il personale
dello Stato nell'esercizio 1958~59 ed uguale
spesa ,per l'esel'cizio 1938~39, arriviamo al
coefficIenbe 114...

FOR T U N A T I. A noi interessa la
spesa unitaria, senatore De Luca.

D E L U C A, re latore, per la spesa, sul
d:£seglnodi [,oggen. 81;.e 84~b1.S.V,e'llgoanche a
q:uesto. Resba dUn'que il fatto che lo Stato
ha alumentato di 114 volt,e la spesa per il
pel'<Sonale, anche tenendo conto della sva~
lutazione in ,atta al 1938~39. Ora la spesa
totale non è 'certamente la spesa indiv,iduale,
perchè nell'epoca considerata dalI'onorevo~

l'e ,Bitossi il numero dei dIpendenti statali
'2m molto minore di quello attuale.

Ma io ho citato questi dati e questi rap~
porti per una valutazione di natura eom~
,ples,siva: non è possibile ai fini di lUna va~
1utazione del bilancio dello Stato limitarsi
a considerare semplkemente la retribll1zio~
ne individuale, dovendosi invece tener con~
to delle esigenze complessive dello Stato.
Mi auguro, comunque, ,che si riesca a su~
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perare anche quel 33,1 per cento della spe~
sa totate, perchè ho già preme,sso qual'è il
mio concetto nei confronti del personale
dello Stato, ma fHCcio anche pf1esente la
difficoltà dolorosa e obiettiva per queUi che
possono essere ,gli orientamenti del G'Overno
a questo ,proposito.

Spese p'er investimenti. L'onor.evole Jan~
naccone ha parlato di ,una certa incoeren~
za ,che da qualche tempo a questa parte si
riscontr.a nell'attività del Governo. Ha ri~
cOl'dato lo schema Vanoni, gli investimenti
ch'e si volevano aumentare dopo lo schema
Vanoni, ,un certo ritorn'Oal passato con il
Mmistera Zoli, ec.cetem. :Se noi guardiamo
le c,ifre, vediamo che esse ci dicono tutto
altro. Le spe'se per investimenti nell'eser~
cizio 1950~51 erano di 202 miliardi e di~
ventano poi 322, 428, 435, 560 e 572 nel
1958. Sono cifre che hanno un ordine di
,grandezza cres.cente e le percentuali di au~
mento so:no o crescenti o costanti. Questo
anno le spese per mvestimenti ammontano
al 16,29 per cento del totale della spesa.
Ora naIl è certo pensabile che il Governo
composto dalle stesse persone, o da altre,
possa decidere 'qluesti stanziamenti se gli
indirizzi foss,ero sosbanzialmente diversL Ci
troviamo ,come di fronte ad IUn veicolo che
compi'e la sua ma,rcia e che qualche volta è
costretto a rallentare e qualche volta ad
ac'celera118. Ma, 'comunque, l'andame'nto è
verso il cammino a,scendente, verso il 'pro~
gl'esso.

~ Vorrei far notare agli onorevoli calleghi

e specie all' ,onorevole Boccassi, che ne ha
fatto ,oggetto di uno sipecm.co intervento,
che la ,spesa dello Stato ha un contenuto al~
tamente sociale come dimostrano le cifre
che io ho cercato di rias,sumerell'elIa mia
relazione. Le spese a .cantenuto sociale pa's~
sano da 226 miliardi previsti per l'eser~
cizio 1950~51, a 601 miliardi previsti per lo
esercizio 1958~59. In particolar modo le
spese per la ,sanità plubblica, onorevole Boc~
cassi, alleqluali ella si è riferito, ipassano da
19 miliardi e 34 mi.Iioni previsti per l'.eser~
cizio 1950~51, a 30 mi.Iiardi e 123 milioni pre~
visti per l'esercizio 1958~59. Come vede, la
differenza è sensibile. Si potrebbe fare di
più, ma comunque lei ha affermato che sia~

ma allo stesso livello. N 0'n tè vero: da 19 a
30 miliardi vi è 'una certa djf,fere!lza. Co~
mun1que, dopa aver sottolineato ,queste ci~
fl"e io esprimo la mia personale ,opinione
che se dovessi fare una ,graduatoria di pre~
,cedienza negli interventi dello Stato la fa~
rei in questo modo: salute 'pluhblica, mino~
razi0'ni fisicJhe o psichiche, indi,genz,a, mi-
seria, fanciulli abbandonati, profughi, disac~
cupazinne. Da q'Uesto .punto di vista sarei
d'accordo ean lei, ma non si può non pensa-
re che quest'o(p'era di doverosa solidarietà
nazionale ver,so le in,sufficienze umane P(JS~
sa compiersi senza mantenere in equilibrio
quelli <chedebbono tendere 118,mano per sol~
levare ed alzare gli altri, senza cioè conti~
nuare Il processo di .sostegno, di equilibrio
eC'onomko ,generale e di sviliulppo.

Io ho anche fatto, nella mia relazione,
un esame molto dettagliato della ,s,pesa PP:'
gli investimenti operati per il Mezzogiorno

d'Italia. e peri anta mi astengo dal commf?n~
tare le cifre e dall'indicare dettagliatamen~
te gli interventi dei singoli settori.

IMa quanda si (pensi dhe sono stati finora
r'ealizzati investimenti della C'as,sa per .il
Mezzogir)rrlO per 8R2 miliardi e 50 milioni
a partil'e dal 1950, quando ,si pensi ehe in
reéiltA nel Mezzogiorno non s.olo si SOìl0
create le premesse per eff'ettivi sviluppi
produttivi industriali, dopo aver compi:uto
quelle opere dhe si definis,cono infrastruttu-
re, ,che assolvono esigenzees,senziali per una
vita civile, come gli acquedotti, oppure so~
no elementi di stimolo e di propulsione, co~
me le strad'e, i miglioramenti fondia.ri e cu-
sì VIa, e che si sono realizzati concreti au~
menti di reddito, si deve rkonos,cere che
quakasa si è f,atto. Io ho indicato le cifre
re'lative agli aumenti di .I1ediditoche hanno
,subito un pic.colo anresto nemultimo .eserci.
zio. Fino 'al 1956 si svollgevano in ,senso favo~
revole e 10 sviluppo del reddito è ,stato per-
oentualmente Ipiù elevato nel Mezzogiorno che
nel resto d'Italia. IÈ vero ,che questo dato da
un ,punto di vista 'cancreto ha 'Un significato
limitato, in quanto i punti di partenza erano
molti distanziati, poichè il reddito medio del
Mezzogiorno rappresentavano circa il 50 per
cento dellL'eddito medio nazionale ;comunque
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molta strada si è fatta ,ed io credo che ancora
molta si possa eampiere.

Io ho analizzato ,la spesa prapria del MI~
nistero del tesaro, ho i tldi,cato lIe variaziani
della spesa dei singoli Ministeri e mi Isono
.soffermato un po' sulla Presidenza del Con~
si,gEo, iperchè è all'esame del Parlamento il
dise~na di legge per l'ordinamento. del,la Plre~
sidenza del Cansig;lia dei Ministd e il coor~
di tlamento operato dalla Presidenza stessa.

A questo proposito mi cane l''OtbbUgo d:
ringraziare il callegla senatore Maro, ,che ha
compiuto uno ,studia verameiIlte dIligente e
dettagliato sul turismo., facendone ogglettv
di relazione complementare ,a quella dei bi~
lanci finanza ari, in quanto l,a relativa spesa
ricade su quella della Presidenza del Con--
siglio. La relazione Mora è eecelleiIlte sotto.
molti a.spetti, perchè fa delle considerazio~
ni sul turismo. come industria fondamenta.
le, .come industria dai grandi apparti ecu~
nomi ci, ,come industri/a che ha servito ad
equHilbrare la Ibilancia dei pagamenti. La
relazione stessa contiene una documenta~
zione ,camplessa sul mavimenta turistico in~
terno ed internazionale, .sulle candizioni (,
suUa distribuzione territari>ale del turismo.
italiano, nonchè .sul eredita alberghiera, 'Sul~
l'indicaz.ione di eventuali svi.1uppi di quel~
l'attività, /sulle zane turistiche del .Mezzagiar~
no, sui rifleiSsi del :Mercata ,comune eurapeo
e, infine, sui provvedimenti legislativi inle~
renti.

A questo ,prapasita io.varrei ri,spondere al~
l'onOl1'evole Bana:fini, che ha fatto un inter~
vento sul turismo., ,che i 4.500 miliani ,che
travano .pasta nel bilancio del Tesotra relativi
albt:iri,smo si riferiscano. a,gli aneri che la
Stato si è .assunto per ,questo esercizio. per
gli argani periferici del turismo stesso, in
quanta, !came è nato, <una sentenza della Car~
te ,costituzianale dichiatrava nan cas,tituzianali
le entrate trIbutarie ,che glI enti del turismo.
percepivano.

'Per il rtu:dsma ,esistano., a mia ,avvisa, due
prablemi. Uno è quella del funrzianamenta
effettivo e del maslsimo patenziamelnta del tu~
risma, 'un altra è qUlelladegli argani, sia cen~
trali sia periferici, che debbano essere pre~

pasti a quest'apetra di valorizz,az:iane turistica
della nostra Nazione.

Per q'Uanto si riferisce agli argani cen~
trah, il Senato esaminerà il disegno dI legge
sulla Presldenrza del Cansiglia, secondo il qua~
le ,glI organi centrali del turismo. dovrebbero
dipendere dal Minis,tera dell'industria e del
commetr.cia. Per quanto si riferisce agli orga~
ni perif.erici, "m'asservazione fatta dal se~
natare Bonrufi'ni farse dovrebbe essere a!ccol~
ta, assia bisognerebbe pravvedere all'appar~
tum.o coardInamenrta de:gli argani periferici
in relaziane all'attività triguardante parec~
ohie Plra;yincie. In questo caso bIsognerebbe
che !gli or~a,ni o fassero a natura regional,e
appure, se pravinciali,. 'Potessero. per legge
caordina:re la lara attività, qurundo isi tratta
di materie ed aggetti che valrchino i limiti
de1la Provincia per iuserirsi in quelli 'PIÙ
ampI delle Regioni.

Io nan mi dilunga su quella parte della
mia l'elazione che è relativa alle 'gestioni di
tesor.eria, di bilancio, e ai msidui eccetera,
perchè sarebbe un esame comparativa malta
~unga e d'altlra parte non avrei molto da ag~
,giungere alla mia relaz.ione sCrItta. Ma nan
posso ,nan permettermi di dire qualcasa &u
quan,to ha detto l'onarevole Ja'llnaccane ed

acUl anche l'.anare.vole Celll'lll ha fat,to cenno.
L'anorevale J annaccone, con la prafonda

conas,cenza che ha del fenameni ecanamici (;

finanziari, ha citato alcuni elementi farniti
dalla mia relaziane per qua,n,to si riferIsce
allacllfcalazlOne, al reddito. nazianale ed ai
rapporti relatIvI. E'gli ha lumeggiata il fe~
nameno dell'IlnflazlOne, ca'll consideraziani
multiple, con van argamenti di natura in~
terna ed IniternazlOnale, e, per quanto si ri~
ferisce all'aumenta dei pr.ezzl, ha anche detto
che Cl travIamo di frante ad U'll fenameno
dI reclplraca dIpendenza o mduzlO'ne, come
causa ,ed effetto, aumento dI prezzi~i'llflazlOne,
mf.laziane~a:umenta dI prezZ'i. Paichè eglI, ca~
me, ha detta, ha voluta cortesemente fare ri~
jéenme,nto alle mIe cansiderazioni, e lo rin-
grazio, io. varrei citare aklUni rapporti che
per me hanno. un si:gn~ficata.

Io ha p,arlato di rapporti ttra clrcalazione
e reddito. nazianale. In questi dati che indi~
cherò, parlerò di incrementi percentuali dei
reddito nazionale e di incrementi percentuali



Senato della( Repubblica ~ 2525 ~ III Legislatura

58' SEDUTA (antimendiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 30 OTTOBRE 1958

della cIrcolazione. 'Per quanto SI rIferisce al
reddito nazIOnale espresso in t.ermi,n,i mone~
tari, tali !l'apporti sono: 14,49; 5,37; 9,91;
6,47; 10,,26;6,9'1; 6,68, a partIre dal 19,51
fino al 1957. GlI analoghi rapporti relativi
alla cIrcolazione sono: 10,38; Il,33; 5,63;
6,96 ;6,62; 7,31; 6,49.

Ad ecceZIOne dei due anm 1951 e 1952, in
cui la varIazione percentuale della clrcola~
zione è 11,33, mentre quella del reddIto ,na~
zlO'nale è 5,37, e sono gli anm relativI al fe~
nomeno della Corea, c'è una diminuzwne di
incrementI per,centuali peir quanto si riferi~
sce alla circolazione e vi è ,un andamento
molto mIgliore rIspetto all'andamento del red~
dito 'nazIOnale. Se consideriamo i reddIti rea~
1I,gh incrementi percentualI del reddito na~
zionale reale sono questi: 6 Iper cento, 3 per
cento, 7 ,per ,cento, 4,6 pell' cento, 7,2 per
,cento, 4,1 per cento, 5,6 per cento. Ora le
consIderazioni che ne derivano a mio avviso
sono: indubbiamente gli mcrementi percen~
t'Uali della circolaz,ione ,sono al di sopra di
quelli del reddito nazionale, ma questo SI ve-
riliìcava m mIsura molto sensIbIle nei pri~
mi anni (1950, 1951, 1952). Successivamente
VI è stato un mIglioramento nell'andamento
deglI incrementi della cill'colazione anche nei
confrontI dell'andamento del reddito nazIO~
naIe reale. QuindI se si parla di mfiazione
da questa punto di vIsta, alla luce o in con~
seguenza di questi elementi, si sarebbe do~
vuto parlare di inflazione a partire dal 1951
e non a partire da oggi.

Comunque, io Ipenso che non sia nemmenO'
vero che vi è una propensione all'aumento
dei consumi come altro indice e altro sinto~
ma di inflazione. Se si conside!l'ano gli anni
1956 e 1957, notiamO' che mentre i consumi
so'no a'JmentatI del 4 per cento, gli l11vestI~
menti sono aumentatr del 7,6 per cento; e
l'aumento del reddIto nazionale è in 'Una per~
centuale intermedia...

FOR, T U N A T I. Manon sempre quan~
do c'è inflazione si consuma di più.

D E L U C A A N G E L O, r'elatore, per"
la spes'a, sul disegno di legge n. 84 e 84~bìs.
Ho detto che è un altro indice. Siccome è
vero che come s,piegazione dell'aumento dei

prezzi al minuto c'è anche quella dell'attività
consumatrice molto accentuata, ha voluto CI~
tare tali elementI.

FOR 'T U N A T I. Durante la g'llel!.Tac'è
inflazione e non si consuma certo di più.
(ComrnenU dal centro).

D E L U C A A N G E LIO, telator'e, p~r'
la spesa, sul disegno di legg,e n. 84 e 84~bi8,
D'accordo, perchè si stampano biglietti da
mille, Quello che dice 1'onorevole Fortunati
è vero e fa eco a quello che ha dettoa'llche
l'onorevole Ja!U'naccone quando trova le ,cau~
se reali di ques'ti fenomeni inflazionistici, che
non sono ispeÒfici del nostro Paese ma che
sono di tutto Il mondo, in una certa prepara~
zione di natwra belhca che spinge gli Stati
a fare notevoli spese.

Non voglio, onorevoli colleghi, abusare del~
la vostra pazie.nza e del vostro tempo. Sono
perfettamente d'accordo con quanto autore-
volmente ha detto l'onorevole Zoli,ossia che
ci vuole prudenza, che ci v'liole freno, ma Yl~
tengo che se la !prudenza è una delle vIrtù,
la prima virtù, bIsogna aggiungelJ.'e a que~
sta anche quella della ,gi.ustizia e della for~
tezza; fortezza m questo caso sIgni.ika ade~
renza ad una realtà e qumdi pos,sibIlità di
.e:s,pa;nsioneentro un sano equilibrio, sia pure
dl'llamicamente concepito. Dobbiamo ridurre
il disava,n@, dobbiamo fare in modo ,che que~
sto disavanzo non contribuisca alla s.pmta
inflazionistica, ma dobbiamo a'nche tener con~
to dei peri'colIaltlI'ettanto gravi e altrettanto
deleteri di lUna recess.ione che. potrebbe col~
pirci: sono due fenomeni contrastanti sotto
un 'certo aspetto, e convergentr sotto un al~
tra aspetto, per le conseguenze che 'Sono ca~
paci di produne. Sono d'accordo nel dlvisa;to
,proposito di continuare la politica me!l'idio~
nalistica, di continuare lapolitrca di solleva~
mento delle aree depres1se. Sono d'a,ccordo
con tutto quello che è stato fatto per ,poten~
ziare 1'attività generale economica del Pae~
se: ,cito la legge per le autostrade in atto,
la legge per la viabilità minore (180 mlliar~
dI), la legge per il pote'llziamento e l'ammo~
dernamento delle ferrovie (175 miliardi), i
pravvedimenti per lo sviluppo e l'utilizzazione
rmcleare.
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C'è stata una proposta, un'idea lanciata
dall'anorevole Parri, nel suo molto 'Pac.ato,
ma molto ,profondo e significativo intervento.
E.gli ha alluso, se non ha proprio fatto una
praposta, ad una ,C'ertapossibilità di melt,tere
a disposizione della produz,iane, e quindi del~
l'a.ssoI1bimento della disoccupazione, le ingen~
ti somme, quas,i con'gelate, relative agli am~
massi.

.osservo ohe, a prurte il fatto che questa
Aissiemblea dislc:uterà prassimamente di que~
sto problema, che perciò in questa occasiane
non pos1siamo che s,fiorare, ci ,s,anocertamente
degli oneri passivi rehe hi,sognerà smaltire
nella migliore delle maniere; ,trovare il modo
.cioè di dislocare qu'este pass,lvItà in vari eser~
cizi ,finanziari. Ma quanto poi alla messa a
disposizione della ,praduzione .di qUielstesom~
me, penso ,che 'si tratti sempre di un inde'bita~
mento. C'è un indehitamento degli enti ge~
stori verso la Banca d'Italia, il quale ISCistan~
z'ialmente signifi>ca indehitamento dello Stato
verso la Banca d' Halia. Si tratterebbe di ve~
dere semplicemente la convenienza per qualll~
to si riferisc'e a'gli intemssi. Questa partita
comunque va ,chiusa, ma in questo momento
Iritengo non si possa pensare al altro (ln~
t'errruzionledel sen,atore Pwrri).

M E D I C I, Ministro d:el bila/ilAcio.Posso
chied.ere all'ono~e'Vole Parri cOlsaintende per
portafoglio ammassi? Avendo egli già susci~
tato questo iproblema, ritenga c.i sia un equi~
vaco.

P A R R I. Se il Presid.ente mi consente
di prendere la parola, vorrei dire che la
mia imperessiOlneè che, nella contabilità della
spesa 'Plubblka, ci 'Si,ano grosSie partite con~
gela t,e ,che ri'guardano sia i rapporti del Te~
soro can la Banca d'Italia, \sia irapPolrti de~
gli Istituti di 'credito ,con la Banc.a d'Italia.,
Mi riferisco particolarmente al portafoglio
ammassi, alla politica delle rjserve della Ban~
ca .d'Halia, come ad altre immobilizzazion.i
che riguardano :gli Istituti previdenzia:li 'pier
i quali si ha un troppo basso !rendimento,
e ,al Demanio mihtare. Se s,i mettono in~
sieme tutte queste liquidità, potremo avere
una larga di,sponibilità 'per ,potenziare una
politica di 'Sviluppa.

Se si chiude la partita degli ammassi, gli
I:stituti di credito riacquistano u,na capacità
di ,credito che potrebbe Tlversarsi sul mer~
cata libelì'o. Iln una politica di iSviluppo que~
sti meZZI traverebbero l'un.ico Impiego utile
in questo momento.

Questo è un ori,entamento div,erso da quel~
lo del Governo, ,che credo preferisca, almeno
in generale, non imbar,carsi in una politica
di ampia mobilitazione delle riserve.

,ME D I C I , Ministro ,del bilam.cio. Do~
rna,ndo di ,parlall'e.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

M E D I C I, M~nistro del bilancio. Vor~
rei dare un chiarimento e chiedo scusa allo
anorevole De Luca dell'int,erruzione forse naIl
opportuna.

Il Governo ha proprio seguito l'indkazio-
ne dell'onorev,ole Parri, per,chè ha restituito
1,61 miliardi di lire agli Istituti di 'cmdito,
,che avevano anticipato, :per gli ammassi. le
somme relative. Quanto poi all'esistenza di
questo cospicuo patrimaniojmmobiliare e di
partite attive devo dare una -delusione allo
onorevole Pa.rri, perchè le nostre ricerchI:',
approfondite e diligenti, hanno dimiOstratJ
che ,sono esigue. Lo stesso Demanio militare
per esempjo, deve dare 15 miliardi da tre
esercizi, ma purtrappo non ha ancora acq:ui-
stato liquidità; 'e le diffkoltà sono notevoli.

In ogni modo credo sarebbe interessante,
in siede di Commissione finanze e tesoro, fa!re
IUn approfondito esame di questo problema
sollevato dall'onorevole Parri, che rjngrazio.

D E L U C A A N G E L .o, relatore, per
la, spesa, sul disegno di legge n. 84 e 84~bis.
A'ccoglieremo il duplice invito.

Vorrei dire una parola sul patrimonio pro~
getti dal momento che è stato oggetto di un
giudizi,o da pa.rte dell'onorevole Jannaccone.
Il patrimonio progetti, a mio avviso, onorevo-
le Roda~ ra'ppresenta anche uno strumento
anticangiunturale;a .lei sembra di no perchè
ha parlato di provvedimenti anticrisi, ant.:.-
oongiunturali, eccetera, ed ha detto che ve [W
sono pochi quando vi è quella famosa rigidità
del bilancio. Il patrimonio progetti che cosa
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è in sostanza? È uno strumento per accele~
rare la ,realizzazione di un'opera 'quando se
ne determini il 'pro:vv1e,dimento ;IegislatÌ\7o
senza aspettare la redazione del progetto.

C R O L L A L A N Z A. Sarà meglio quel
miliardo destinarlo ad aumentare gli orlgani~
ci dei M.inisteri tecnici, invece di avere dei
progetti che rimarranno negli archivi.

D E L U C A A N G E L O, rela.tore, per
la spesa, sul disegno di legge n. 84 e 84~bis.
Onorevole CroMalanza, ella sa che ad un cer~
to momento fu creata l'Azienda della strada.
Perchè fu faUo questo? Per ragioni di snel~
limento e non per creare un altro organismo.
Siamo in ques'ordine di idee, questa e la
mia interpretazione della proposta.

iOR O L L A L A N Z A. È un groslso er~
l'ore tecnico e finanziario.

D E L U C A A, N G E L O, relatorre, per
la spesa, sul disegno di legge n. 84 e 84~bis.
Se sceverate ed individuate quei lavori che
bisogna ,compiere, quelli per i quali si preve~
de una realizzazi'Ùne proslsima, mi sembra che
avendo pronti i progetti si pos,sano accelerare
i tempi. Oltre a questa .considerazione di na~
tura generale il sapere che in qUCiStomp~
mento il compito è proprio affidat.o all'espe~
rill?JIlzae alla l'3awgezz,adell'onorevole Medici
è un motlvo anche di soddiSlfazione, un motivo
di ifiduc:ia e di speranza.

Io non ho dubbi che la Ispesa dello State,
che è in ,genere ingentissima" subirà delle ul~
teriori espansioni: ci sono .delle lewgi pro~
grammatiche che bisognerà attuar'e.

A questo proposlito l'onorevole Zoli ha ri~
cardato, molto efficacemente ed alUtorevol.
:rn;ente, il piano della scuola. Questo piano
della scuola in rsostanza oeosa rappresenta?
Rappresenta il soddisfacimento di una delle
esigenze del mondo moderno, l'esigenza do~
vuta alla tensione ver,so un pr.ogre.s'so econo-
micosociale, e l'altra dOìVutaalla stessa ten~
sione verso l'elevazione spirituale e cultl[lra~
le, che rende :più stabile e più .consolidatI)
il progresso economico ed il progresso soei8~
le. 'Questo piano della scuola non credo che

si svolgerà con il sistema della piramide ro~
vesciata, onorevole Roda. Si comincia con
poco, per ragioni realis,tiche, di bilancIO, sol~
tanto per quest"esigenza di limitazione. Co~
m'1.lDiquesuecessivamente ,si va verso una
espansione di stanziamenti.

Sono d'aceol'do con il senatore Roda per
quanto si riferisce agli oneri a carico dei
Comuni. Le costruzIOni scolastiche soOnodelle
'esigenze che interessano lo Stato, ed ilcom~
pita dello Stato do;vrehbe essere queEo di
,plrovvledere agli edilfici scola,stid. Se nel p'ro~
:getto di riordinamento della nnanza locale
non è previsto 1'0sgravio di queSito settore, è
da ritener,e che siano sempre ragioni di deli~
catezza di bilancio ad imporlo. Noi pensiamo
che la somma di lire 1.386 miliardi possa,
con una certa fondata speranza, trovare la co~
pertura nella naturale espansione delle en~
tra te.

Vonei ora rivolgere una pre,ghiera allo
onoreV0leMini1stro del bilanci.o: veda il Mi~
nistro se P'llÒ curare il sett,ore dei crediti
alle esportazioni.

M E D I Gl, Ministro del bilancio. Ri~
spanderò su questo 'p'Ilnto,e risponderà an~
che il miocoUega delle Finanzle.

D E L U C A A N G E L O, relatore, pe't
la spesa" sul disegno di legge n. 84 e 84~bis"
Ella ha detto che in fondo si tratta di ereditI
ag"li operatori stranieri, di credilti all'estero,
se mal non ho ca'pito. Il problema fondamen~
tale è di dare alle nostre industrie la pOSSi~
biIità non isolo di potersi espandere ma anche
di penetrare in certe Nazioni, dal momento
{'he eerte attività delle nostre industrie sono
talmente perfezionate che destano invidia e

1
ammirazione, come per elsempio le nostre
macchine marine. Perchè dunque non com~
piere uno sforzo affinchè questi nostri pro~
dotti pos1sano non soltanto espandersi all'iIi'
terno, ma trovare un ampio sbocco anche :lI..
l'estero, con tutte le cons1eguenze, anche di
natura di prestigio, che ne possono derivare?

Fino ad ora il medio cIIedito ha assolto
molto bene al suo compito con i po,chi stan~
ziamenti che aveva a disposizione, e ch~\ so~
no stati qualche anno fa aumenta't.Ì, per utI~
lizzare i credi ti che si avevano versO' l'Ar~
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gentina. Ma io penso che un incremento in
questa materia, inserendo pGssibilmente an~
che altri Istibuti finanziari in tali op'erazioni.
potrebbe giovare alla nostra ec'onomia e alla
no,stra industria.

Condudo affermando .che la nostra POlit1-:'d,
econGmiea in sostanza dovrebbe realizzar('
un'armonica collaborazione solidaristica e(l
unitaria di tutte le classi sociali. Gli stru~
menti edl mezzi possono essere diversi, ma è
certo ,che la nostra politica (e questa è la
nostra prospettiva, senatore Fortunati), deve
,rendere sempre più produttiva la spesa, 'sem~
pre meglio e sempre più orientata verso la
g~ustizia sociale, e decisamente 'te<;ain modo
sempre maggiore ad eliminare dalla comples~
sa formula economIca e ,finanziaria del mon~
do contemporaneo il parametro disoocupa~
zione, il parametro miseria, per poter dare se
non gioia almeno serenità di vita indistinta~
mente a tutti gli Haliani. (Vivi appla1.lsi dal
centro. M alte congratulazioni).

PRE,,sIDENTE.
lare l'onorevole relatore
ge n. 85.

Ha facoltà di ~Rl'~
sul disf'~no di leg~

c O N T I, relatore sul diis'egno di legge
n. 85. Onorevole Presidente, onorevoli colle~
ghi, è la 'prima volta .che ho l'onore dI,parlare
al Senato. E quindi voi 'complfendete se,
non per obbedlre ad 'Uno stile, ad una tradl--
zione, ma per ohbedi.re ad un mio moto istln~
tivo d'animo, devo porgere il saluto al nosrtro
Presidente, che con mano pronta e sicura di.~
rige i nostri lavori, devo porgere il saluto a
tutti i colleghi, ai componenti il Governo c1H:'
sono o saranno presenti in q'Uest'Aula nella
discussione dei bilanci rfinanziari ed in modo
partieolare, e VGrrei dire, incerto qual sen~
so, più vivo, ai componenti della CommisslO~
ne finanze e tesoro della quale anch'io faccio
parte. Commissione che ha la ventura dI aver
per ,Presidente il senatore Bertone, che io ho
incominciato a ,conoscere nei miei lontani an~
ni quando era a fianco di Giuseppe Toniolo,
nella sua qualità di Vi C'ePresidente dell'Uni o
ne popolare e che ho impararto a conoscere
quando ebbe la ventura di far parte di vari
Governi, prima dell'avvento della parentesi
che ebbeiniziQ ,con 'una data a noi vicina

in questo momlento, ed anche perchè f'U l'nl
tImo Ministro delle finanze del regime prf'ce~
dente, regime di libertà e di demo,crazia, pcr~
chè Giovanni Bertone è stato Mmis'tro del~
le finanze dal 26 febbraio al 31 ottobre 1922.

Brevi parole per gli oratori ,che sono in~
tervenuti In sede di di'scus,sione dei bilanci
finanziari. N on li ncordo tuttI. Ric'ordo gH
onorevoli senatori Pesenti, Parri, Fortunati,
J annacC'one, per~'hè, pur avendo ellunc.iato
pensieri, dottrine, suggerimenti sui quali la
nostra parte non può arssolutamente adagiar~
si p'Gr condividere i 1001'0diverrsi e .eontrap~
posti interventi, sono stati e sono certamen~
te lo stimGI0 a mieditazioni e a rifles.sioni j)er
meglio convalidare la fGndatezza del nostro
pensiero. Ma voglio ricordare anCGra tra que.
sti l'onorevole Zoli, il nostro ZolJ, <già Mifii~
stro del bilancio, già Presidente del Consi~
glio, per,chè io sono dell'avviso che i sugge]"i~
menti dati daIlo ste,s,so autorevolmente ai Mi~
ni:stri del tesoro, del1e:finanze e del bilancio
Ipiù che su~genmel1ti darti ai tre Ministri so~
no suggerimenti dah a tutti noi che facciamo
parte de,u' Assemblea.

Indir~ttamente nel ,suggerimento dato dal
p!residente ZGli vi era una risposta, in antici~
po, a quella ,che è stata una nota fatta sue--
cessivamente, nel suo ultimo intervento in se-
de di discussione, da parte del professore
J annaccone. :Sì, è vero, il Ministero del bi~
lancio è statI) creato per una .situazione del
momento, per un mohvo o,ccasionale. OC'cor~
reva unicità di indirizzl nella politica econo-
mka '8 ,finanziaria dello Stato, occorreva la
pers,ona che quelJa unicità di indIrizzi sapeis~
se autGrevolmente rappresentare. Quella per~
sona era Luigi Einaudi. Ma è anche vero che
talvolta gli istituti che si creano per run mo--
tiv,o ocC'asionale, iill virtù delJ'opera del tem.-
po, in virtù dei fatti che sopraggiungono, di.
ventano 'Utilisltrumenti per af,frontare e su
peraYe situazlOni .sopraggiunte.

La <CreaZIOnedel Ministero del bilancio ave'--
va ,sì lUna ragione oceasionale, ragiGne occa~
sionale riaffe!rmata spe'cialmente nelle prime
discuslsioni dei bilanci finanziari lmmediata~
mente sopraggi'Unti a quel fatto, però oggi ha
vna ragion d'es'sere, a mio avviso, con .carat~
'tere di costanza, dI permanenza e proprio
anche per una nGtal anC'ora una volta, di ca~
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rattlere ,personale. Perchè,se è vero che la po~
lihca ,finanziaria, la politica econom:ka d0~
vono essere dirette da chi sappia, con prepa~
razione dottrinale, COl1iS.apienza ed .intuito,
con concr'etezza di interventI, eSlse,rne il reg~
gitore ed Il coordinatore, noi stamo profon~
damente convinti che l'attuale MInIstro del
bIlancio è all'altezza dei compiti. Quindi per~
mettemi, onorevoli colleghI, che io mandI IUn
pensiero augurale all'onorevole Medici, se~
natore della mia regione emiliana.

Ma 'un ringraziamento ancora a ,coloro che
SI Isono occupati del Mimstero de,lle finanze,
tenendosi ,su una linea che ha un poco c01lau~
dato e conferm.lato ,quello che è stato il pell'sie~

l'O del senatore Bertone, perchè effet'iivamen~
te i loro intrrvenb collaudano la linea ài di~
visio.ne di lavoro tra Il relatore sul bIlanciO
del Mini,stero delle ,finanze e i due mlatori
sul bilancio del Ministelro del tesoro: intendo
riferirmi ai senatori Bussi, P'iola,. Nencwni,
LancellO'tti, Zoli e 'pur anche, m un certo mo~
mento, Battaglia.

Purtr.oppo, onore,voli ,colleghi, SI verufica
ancora un:1 volta, anche in sede di discrL1,SSlO~
ne dei bilanci ,finanziarI, che pure hanno lilla
loro gr~ndissima importanza, che non si con~
cretizza l'ipotesi considerata da Tito Livio
neIl'espressione vprbale, che sarà cara al no~
stro colJega senatore. RrclSSO,del Sena,tus fre~
qnens, per dire che il Senato è riunho con la
presenza di tuttI o quasi tutti l SuOI compo~
nenti.

Nelle relazioni precedenti VOI avrete osser~
vato una nota dI discordanza fra la relazione
allo stato di previsione della spesa delMini~
stero dre.lle finanze ,e la relazione ano stato di
,previsione dell'entrata del Ministero del te~
sora. N ell'ultima discussione ,slU,1bilando
1957~58, il senatore Cenini era relatolre per
il bilancio del Mini,stero deUs' lfinanz1e, i,l sellla~
tare Spalgnolli era relatore per il hilancio'
dell'entrata deJ Tesaro, ed e'ntrambi ebbero
ad intrattenersi su quella che: è, fondamental~
mente, la politica finanziaria. Ciò non si è
verificato questa volta, 'perchè noi siamo stati
letteralmente fedeli a quella che, disgraziata~
mente forse, è l'lmpostazione attuale. Tanta
che a me è venuto il destro di fare questa ri~
1ievo: talvolta le parole 'si conservano, ben~
chè rappmsentino ullla situazione isuperata;

si veri,fica, infatti, che, contrariamente al det~
to dellfilosofo Spinoza: nomina surnt essentia
rerum, una funzione, che 'corrisponde ad una
ce~ta definizione, è 'stata tra,sferita adaltlri
argani. Mmistero delle ,finanze è un'espr2s~
sione vuota perchè la funzione è stata valida~
mente us'urpata dal MInIstero del tesoro: è Il
Ministero del tesoro infatti che 'finanzia, non
Il MmIstero delle .finanze.

Era su questa linea la relazione, sulla qua~
le pochi sono intervenutI e su alcune VOCIsO'l~
tant,o si ,s,ono soffennati. Gli mterventi io li

ria'ss'l1mo schemabzzando, per quanto, in VJr-
tù dl una dOClumentazio.ne ,che ho sentito Il
dovere elementare eh procurarmi, mI sarebbe
permessa di rispondere, a volta a volta, con
vna certa diffu.sione.

Il senatO're Buss] si è oc.cU'pato dI un pro~
blema che è problema particolare alla ma-
tena finanziaria, ma che non è soltanto tale.
Egli ha parlato della certezza del diritto, ha
parlato. q<uindI della pressione ,finanziaria o'c~
culta, in conseguenza di questo stato di man-
cata ,certezza del dIritto. È un problema par-
ticolare 111relazio.ne ad un 'problema di {;ét~

I
rattere generale.

I più di nOI ricordano, a questo proposi:to,
un libro fondamentale dI Pechelis che ebbe
l'onore di una 'pregevo.}i,ssmla mcensione di
Francesco Garnelutti. DIsgraziatamente (e 1
signori legislatori hanno il loro grado di re ~

sponsabIlità), questa quantità, questa non
semlpre affinata qualItà delle nostre norme
gmrIdIChe hanno creato una sItuazione di ill-
Sl'curezza e dI incertezza, che dà evidente~
mente adito ed avvio a situazioni dianorma-
lità e di dis,so!na:nza.Questa situazione forse
è peg,giora,ta nellsettore del nostro olrdinalmen-
to finanziario. Giusta, quindi, Il rilievo fatto,
rilievo che potrà trovare 'Utile attenzione da
parte del Ministro deLle ifinanze quando si
dovesse, per avventura, anrivarle qualnto me~

nO' ai testi 'linki in relazione ai singoli ordi-
namenti, che trovano, nelle direzioni dell' Am-
mini,strazione deHefinalnze, .la loro espres~
si mIe in ardine di IsintJelsi.

GlI .altri interventi, dei senatori Piola,
N encioni, LanceHotti e Benedetti (alcuni ri-
lievI del senatore Benedetti trovano elementi
di concordanza con l'intervento, sul quale m]
sono intrattenuto prima, del senatore Hassi),
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hanno una ragion d'essere che è c'allegata al
problema del pe~sonale. In sostanza sui var~
settori, RUt'ì1tti i settori dell'attività finanzia~
ria, giustamente è stato rilevato, vi sono que~
ste insufficienze. di carattere quantitativa,
queste insufficienze di carattere quantativo,
tema questo :per altro non nuovo, per'chè su
di esso già nella discuss,io'lle degli esercizi fi~
nanziari degli anni precedenti molti dei com~
ponenti illSenato ebbero occasione d.i intrat
t,enersi. Notevole, ad esempio, l'intervento del
senatore Piola, in relazione ,a queIHche sono
i quadri attuali dieilla GUalrdia di ,finanza. Il
senatare PioJa avendo avuto la ventura di es~
sere 'Per vario tempo Sottosegretario al Mi~
nistero delle finanze, conosce p,rocfondamente
tutti i servizi. 'Quindi, occorre mi'gliorare ror~
ganico da Un punto di vista quantitativo, ma
miglioll'a116,anche i componenti dell'organico
da un punto di vista qualitativo, come il'se~
]latare (Piola ha suggerito: il ,che, dicevo e ri~
peto" è stato riJevato anche dai senatori Nen--
ciani e Lancellotti.

Il senatore Lancellotti si è soffermato par-
ticola,rmentes.ul 'problema delle Intendenze
di IfÌlfianza,SOisteinendoche occorre restituire
ad esse alcuni compiti che sono 'stati loro sot~
trattI perchè, se è vero che, per andare verso
un ,criterio di unidtà e di organicità, sono
state create fin dal lontano 1869 le Intendenze
di nnronza, ,sopprimendo le va,rie direzioni
compartimentali, è vero ancora che, fin dal
1936, SI è ritornati in parte a questa situazio~
ne cr'eando gli I,spettorati compartimentali
per le tasse, le imposte dirette e le dogane,
così come recentemente, dal 10 luglio 195,6, si
è in quadlrato J'Ufficio ragioneria ne1l'ambito
dell'Ufficio provineiale del tesoro; il che effet~
tivamente P'ì1Òe,sseorestata opera buona. Ma
vi è Il pericolo 'che si debbana creare altri
Ispettorati e quindi ci ,si debba allontanar9
da questi, criteri di unicità ed organiC'ità,
togliendo in gran pa,rte alle Intendenze di fi~
nanza i 'Compiti attuali.

Il s,enaro.r'e Zoli,sia pure brevemiente, nel
suo intervento, dando ad un certo momento
dei vuggerimenti al Ministro delle ,finanze,
ha rkordato tre problemi, che s,ano per noi
fondamentali: i problemi delle esenzioni, del~
le evasioni e del ,contenzioso.
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Questi tre problemi sono inscindibilmente
.collegati tra loro e, m un certo qual senso,
richiamano quell'altro sul qual,e ancora una
volta io precedentemente ho insistito. In~
fatti, quando noi diciamo :problema diel per~
sOlfiale,quando nai diciamo problema di qua~
lità e non soltanto diqruantità, poniamo la
nos'bra attenzione su un tema che è di carat~
tere fondamentaLe. È un problema collegato
a quel campo più vasto che og'gi richian'a la
attenzione di tanti esperti e di tanti studiosi.
il p'l'oblema dei rapporti, delle relazioai
umane.

Gli uomini debbono eSlsere preparati allo~
l'O compito non soltanto da un punto di vista
di ordine ,conoscitiva, sui temi sui quali deb~
bono s,voIgere la loro attività, ma debbono
ess,ere preparati da un punto di vista squl.:;i~
tamente morale, Isecondo un criterio (in mo~
do particolare ne.l nostro settore) di aJto
civismo, ;perchè differentemente non si Isvol~
gono i compiti affidati cOoni risultati che tutta
la :società gi'ustamente ha il dIritto di atten~
dere.

L'ordine del giorno del collega Oliva ten.
de, appunto a cr,eare la 'pos,sibilità, fin dal pe~
riodo formativo dell'istruzi,one nelle scuole
tecni,che superiori 'commerciali, ,con la .crea~
ziGne di una seziGne, di avere elemienti che
domani, ath:~av'erso una preparazione speCl~
:fi'ca,pos,sano essere utiU, non soIa an' .Ammi~
nistra:ziO'ne, ma anche ai fini dlell',a,ssistenza
nel settore tll'ibutario.

Le esenzioni, le evasioni, il contenzioso han~
no ancora una volta un'importanza grandis~
sima. Sul tema esenzioni il senatore Zoli ha
richiamato la nostra attenzione; conosco due
pubblicazioni recenti che stanno a dimostrare
,che il ,coacervo delle esenzioni crea un vuoto
nel ,gettito comlPlessivo del nostro sistema tri~
butario, che potrebbe essere calcolato in una
minore entrata d,i qualche centinaio di ml~
Ilardi. L'evasione è evasione volontaria, men~
tr'e l'altra, in sostanza, è un'evasione legitti~
ma ed ha per presupposto la mancanza di
preparazione da parte dei contribuenti, ma
talvolta anche di colaro che hanno .l'onore, in
virtù del contratto d'impiego Ip:ubblico, di
ass>olvere alloro mandato di reperimento dei
'giettiti nei v:ari ,settori lfinanziari. E una volta
che noi avessimo ,eliminato quei due fenome~
ni, si verrebbe a ridurre il problema del con~
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tenzioso, .in 'gran misura, a formule quali~
,tative e quantitat'ive infinitamente minori di
queUe che sono ora. Ora infatti purtroppo
questo 'settore, .se noi dovess,imo ricorrere 81
la lettura di dati statisti,ci, ci dovrebbe im~
pressionare, perchè queste Ipotesi rapp.cesell~
tana dei numeri che vanno al di là dI varie
migliaia su tutto il settore del nostro ordl~
namento tributano.

Ma ,l'onorevole Zoli, e ,con q/Uesto fiuiseo,
ha fatto un aocenno ad un altro problema, al
problema della finanza local,e, perchè, dando.
quegli utili suggerimenti al Ministr,o del ti?~
sora, al Ministro del bIlancio e al Mini SLIo
delle lfinanze, suggenmenti che sono dati a
t,utti noi, ha affrQontato due problemi: il pro~
blema della riforma della finanza ,locale, pro~
blem,a sul quale già il valorosissimo collega
Geni1ni si è plrima intrattenuto, e il problema
del nuovo ordinamento, del n'Uovo ,program--
ma di ordi,ne scolastico. Ora abbiamo un pro~
getto di leggle di iniziativa governativa sul
quale, al mome ato ,opport:uno, l'Assemblea
sarà chiamata a 'pronunciarsi. Però non pos~
1"1.0dimenticare dI ess!ere stato amministrato~
re di enti locali ,fino a ielt'i, ne.lla mia qualità
di presidente dell' Amministrazioneprovincia~
1e di Piacenza, per ricordare ai colleghi del
Senato che c'è l'urgenza di provvedere ad una
situazione di carattere anormale, per rende~
:re ,ai nostri enti locaU la possibilità di un
certo tranquillo res'piro.

Mi riferisoo al pr,oblema delle coslddt tte
supercontribuzioni; in proposito, non dob~
biamo preoccuparci delle pa.roI18,'llè se ne d'eb~
bono preocC'upar,e l nostri amici che .si occu~
pano di questo 'problema, temendo per av~
ventura, a torto, che ci si possa avviare an~
cora veriSOuna ,situazione di pesantezza mag~
giare di quella attuale, in questo. settore già
così duramente 'colprito, perchè non è su 'que~
sta linea che io Irichiamo l'attenziO'ne dei col~
leghi senatori.

Sta dI fatto che noi abibiamo sì, neE'arti~
colo 254 del testo unico per la finanza locale
del 14 ,settembre 1931, il terzo limite alle so~
vrimposte fondiarie, ma è anche vero che la
base imponibile è stata moltiplicata esclusi~
vamente per 12 e tale è rimasta a questo fi~
ne. Invece sapete benissImo che la base Impo~
nibile nss.ata in sede di applicazione dell'im~

posta complemientare, moltiplicata per 12,
viene /Ulteriormente moltiplicata per 3, otte~
nendosi quindi un moltipJi.catore 36.

Analogo criterio è stato osservalo dal le~
gislatore anche nella creazione di un'altra
imposta, quella dI C'Ul alla legge 6 agosto
1954, per cui, ai fini dell'app1i:cazione delle
aliquote, si parla del redditi dominièali ed
agrari ri,sultanti dagli estimI catasta!: del
terreno maggi,orati (si dice testualmente) con
i coefficienti ,stabiliti ai fini della loro 'sottopo~
sIzione all'nuposta complementare.

Quindi, in due dlVerse situazioni legislati..
ve albbiamo l'esempio dI basI imponibili mol~
tiplicate, mentre nella situazione attuale la
applicazione dell'articolo 254 rimane immu~
tata, salvi 'pur.amente e semplicemente quei
lImIti di cui ai tre provvedImenti legislativi,
che hanno innovato nel modo ,che prima ho
descritto. CIÒ crea 'lIna situazione di grande
disagio 'per g:1ienti locali, perchè non possia~
ma non dimenticare il ,capov,erso dell'articolo
300 del testo umco della legge comunale e
provinciale 3 marzo 1934, che non dà la p05~

sibllità di 'contrarre mutui Ise non entro una
determinata misura (il 25 per cento) in rela~
zwne alle entrate ordinarie, con riferimento,
benmteso, anche a quelli che sono gli interps~
si per l mutui .contratti negli esercizi prece~
denti.

Ora basterebbe considerare come entra'te>
ordinarie il gettJto ,fino all'app!1cazione del
moltiplicatQore 36 dell'imponibile, applkando
pQoi,l'articolo 2,54 come 8i fa 'per gli altri due

trihuti, pelr offrire <tgilienti locali la .possibi~
lità di contrarre anche questi mutui.

Io penso dI concl.udere JI mio intervento re~
lativamente breve e modesto in rapp,orto wgli
interventi dei senaton Cenini e De Luca, che
hanno dato la misura della loro prelparazio~
ne, e in rapporto al prossimo intervento del
collega Trabuc:chi, il quale deve nferire 18ullo
stato di previsione del Mmistero del bilancic)
e su quello del Mimstero delle partecipazioni
statali, 8 che evidentemente darà ancora
una volta la misura della sua preparazione e
del suo intelletto prestigioso, come ha saputo
darla nelle due splendide sue relazioni. Pe~

l'altro in un settore molto più modestO', da
uomo più modesto, penso di poter cOlllcludlere
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richiamando questa linea dI cOThdotta,quesLo
principio che dovrebbe elssere fondamentale
per tutti noi, 'per tutti gli italiani: lavorare
tutti con il duplice desiderio di conoscenza
precisa ed esatta del fatto specifico sul qua~
le deve ,svolgersi la nostra attività e cui de~
siderio di ,servire sia p'ure in um'iltà ma ,con

una visione completa gli mteressi de1 nostro
Pwese. Quando tutti a,l pro'prio posto sapre-
mo !uibbidire ad un atto di maggior" consape~
volezza, ad un atto di maggiore volontà ,~o~
strlUttiva, tutti noi coopereremo oggi, come
domani, aHo sviluppo del nostro Paese. (Ap~
plausi dal centro. Molle congrahl:Iz/('n(~).

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

PRESIDENTE.
lare l'onorevole relatore
ge nn. 86 e 169.

Ha facoltà d; par~
sui disegni Ù' le,g~

T R ABU C C H I, relatore sui du;.eg1Ii
di legg'e nrn. 86 e 169. Signor Presidente, cno~
revoli colleghi, le esigenze di tempo ci hanno
cost~etti ad affrontare l'esame e l'approva~
zione dei bilanci unendo insieme la dlsnlS~
sione di quelli ,finanziari e di quello delle pDr~
tecipaziom statali. Così mI trovo a dover ri~
ferire contemporaneamente su due disngni di
legg'e: quello relativo allo Istato di prw"lsione
della spesa del Ministero delle parte,cipa:dGlll
e q'llella relativo ano stato di previ3ione del-
la s'Pesa del Ministero del bilancio, l'uno e
l'aIttro per mettere pO'chi soldi,scal'ìSi mezzi
a disposizione del ministro Lami Sternutl
o del ministro Medici per le spese necessa~
rie ,alLeJoro 'gest.ioni ; farse trappo pO'chi saldi,
troppa ,scarsi mezzi perchè le esigenze del~
l'uno e dell'altra Ministero porteranno neces~
sariamlente i Ministri a fare nuove rkhic,sj p

nel corso dell'eserdzio.

Comunque, perora io credo che si po;:;sa
tranquillamente approvare l'uno e l'altro cl;.
segno di legge.

Ma naturalmente dobbiamO' portare la no~
stra attenzione ~ ed è anche per q'll8StO che
si discutonO' i bilanei in sede preventiva ~

Isulla Igestione che l'uno e l'altro Ministro
intendanO' fare. E, da questo punto di vi,sta,
mi pare che la necessità, in cui si è trovata
la Presidenza, di unificare la diseussione si
possa definire una felix 7lJe,ceslSitasperchè d
ha dato modo di. affermalre e di con.statare,

propria attraversa la dislcussione,che il Mini~
stero delle lPartledpaz.ioni statali deve essere
ed è c.oncepito CQ[illieuna delle più patellti leve
in mano3JI Governo per l'attuaziane della sua
politica economica. Perchè, come ha sottoli~
neato anche ieri l'onorevole Fartunati, nei
dati dei !bilanci veri e proplri, vinlcolati come
sono da un sistema rigidislsimo di titoli e ea~
pitoli, ,si rispecchia una parte soltanto, e far~
se nan la mag'giore, certo non la 'più interes~
sante, dal punto di vi,staeconomico~politico,
dell'attività deUo Stato. 'Parlare della gestio~
ne del Ministero delle part,ecipaz,ioni vuoI di~
re invece patrlare anche della :parte dell'atti~
vità dello Stata, che, da quel punto di vista,
direi ,principale e che certo non si vlede pro~
grammata attraverso la semplice lettura dei
hilanci. Eecoperchè ritengo ,che l'unificazio,-
ne delle di,scussioni sia stata per ra'gioni COIn~
tÌingenti nec1eslsaria, ma, nella sua :necessità,
utHe.

Parliamo quindi del bilancio del Ministero
delle partecipazioni. Creda, come ho già det~
to, 'che sia pas,srbile prurlarne senza inquadrar~
ne l'attività nella Ipalitica ge1neralle dlel Go~
verno. Sarebbe come dar prova di non aver
capito perchè e come sia stata voLLutaed ap~
provata ,la costituzione del 'Ministero. Penso
sia forse per qUlesta, e non salo perchè si trat~
,tava della prima valtache 'si di,s,cuteva del
Ministero delLe partecipazioni statali, che ,so~
no intetrvenuti maltissimi oratari, gli onore~
voli Nencioni, Bertoli, Parri" Chabod, Bene~
detti, Montagnani, Iorio, Battaglia, Barbare~
schi e poi tutti i presentatori dI ordini del
giorno: Militerni, Mara;bini, Sacchetti, Scotti,
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Mont~gtnani, Montagna'lla, Mammucan, Pes~
si, Guidoni, Pignateni, Pe,uegrini, ValenzI,
Palermo, Cecchi, Sansone, Mancino, Iorio,
Cell'abona, Gramegna, CarellI, De LeonardIs,
Moneti, Lussu, Janm.uzzi e Solan. Ho vol'llto
nominarli t'utti in fila per non dimenticarml')~
ne qualcuno e spero di non averlo fatto: 3e
ne ho dimenticato qualcuno, non è stato pCI'
cattiva volontà.

Per rispondere un po' a t'11th ntengo Sla
necessario raggr!uppare glI interventi secon~
do il loro oggetto. VI sono coloro che hanno

discusso dell'impostazlOne deLla polItica mi~
nisteriale e coloro che hanno trattato arg.o-
menti determinati. Penso ehe, 'per questi ul~
timli, moHo ,potrà dire Il Ministro, perchè
credo che voi non VI aspetterete che il relata..
re vi possa dire se l cantIeri ,di Taranto
dovranno essere rilevati o meno dall'I.R.I.,
se ,SI 'Potrà fare qualche cosa per lo stabili~
mento Cogne di }mola" o che intervenga su
altri argomenti dI carattere determinato. Su
questi punti, le risposte, le assicurazioni 0-1<3
delusioni non potranno venire che dalMi~
J1lstro res'ponsabile ed eventualmente poi dal
Parlamento attraverso la dIScussione di sin~
goli dIsegni di legge.

Per rispondere a ,coloro ehe hanno dlS'C'11SIS0
delle duettive fondamentali del Ministero,
occone naturallmente Il'ifarsi inveoe ai princi~
pi generali, alle ragioni per le quaIi Il Mini~
stero è stato creato, al 'Compiti che il Par:ia~
mento SI è proposto dI affidarg:li, ai ;fini chie s'
è proposto ,lo Stato di realizzare. QUI il'cam~
po si è diviso: vi sono coloro che ancora con~
eepilScono i gll'andi istituti che raggruppano
le ,aziend,€, statali coOme or1ganismi creati per
salvar,e aziende dissestate, organismi in gran
parte ormai sopravviventi al ,loro fine e de~
,stinati fOl1se a fare andar male anche leaz,ieln~
de risanate oche ci 'costringono a buttar \Sol~
di a paIate con luna politica qualsi senza sen~
so; vi sono Cololl'o checoncepis1cono l'azienda
pubblica come un :pa'slSo necessario verso la
socializzazione totale de11',economia e perciò
sostengono la loro tesi prescindendo total~
mente anche dal risultati che in eoncreto pas.
\Sono ,essere stati mggiunti.

V orreI dire che noi ,crediamo ancora di po~

tel' eVItare l due giudIzi appo.sti. ,Sembra a
me perciò che su questo punto sì debiba par~

tIre daglI accenni conten.uti nella relaz,ione
e che forse vanno un po' ap.profonditi.

Riprendiamo il discorso sugh scopi che at.
traverso le aziende e,conomlche lo Sta't,o si
propone di realIzzare. L'onorevole Bertoli ha,
parlato del ,problema dell'energIa. Pensare
che si abbIa nel mondo odiern,o la possibilità
di guidare il corso dell'economia e forse
anche pensare cIle SI possa avere un'indipen~
denza economica del Paese, Isenza che lo Sta~
to abbia la possibIlità di dominare il campo
de11'ener'gia, sembra Ipensarecosa assurda. Se
aggmnglamo poi ,che, mentre 50 anni or sono
il problema dell'energia em 'principa,lmente
il problema del caribone, OggI è p.roblema so.
prattutto di elettrieità e di idrocal'buri e ,che
gIà si intravvede che in un prossimo domani
possa diventare probJema di energia nuclea~
re. se consideriamo ,che per l'elettricità, gli
idroearburi, gli impIanti nucleari la caratte.
listica economko~finanziaria è sempre quella
di un enorme costo di imjpiantI e di una pro..
porzionalmenteplù piocola spesa di g'estione,
ognuno vede che in que:stoeampo l'interven~
to dello Stato ha glustificazioni politkhe, so~
'Ciali, economiche, e che, anzi, è ,pell'fettamente
pleona,stieo ,cercare gIUstificaZIOnI: bisogna
dire che l'mtervento non può che essere fl-
conOScIuto doveroso.

Ma bisogna andare più 111là. BIsogna cer~
eare di coltivare le fonti interne, ma bisog'na
andarle flUori dello iStalto se, è come è, neees~
sano.

All'onorevole BattaglIa vorrei dire che
non sono convmto della 'giustezza, della fon~
datezza delle sue crihche dr,ca l'esportazia~
ne di denaro che l'Ente nazionale idrocarbu~

l'i fa per le ricerche petrolifere all'estero,
nell'Iran o nel Marooco. A parte che analo-
ghe esportazioni fccer.o a loro tem!po, e 'fan~
no ancora, Inghilterra, Olanda, Stati Uniti,
eccetera, mi pare sia necessano che dò SI
faccia. Ed è stato, secondo mie, segno di chia~
r()veggenza farIa, naturalmente secondo re~
gole dI normale prudpnza. Nè voghoper q'ue~
f:to sottovalutare lo sforzo che l'E.N.I. ha
fatto per valoflzzare le conee1slsioni di eui
gode in Italia.

Ben venga naturalmente a fare le ricerche
in Italia anche l'imziativa privata, che, oc~
corre riconoscerlo, in materia di idrocarbu-
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ri liquidi è anc'ora in posizione d'avang'Uar~
dia. (Nel 1957 contro 216.706 tonnellate di
produzione E.N.1. stanno un milione 110 mila
to:rmella:te prodotte dame aziende private),
Va però qlUianche riconosl::iuto che lo sfrut~
tamento a fondo del gas naturale e la sua
messa a disposizione .per scopi sociali, con1f'
gli usi domiestici ed il riSicaldamento, è stato
sO'prattutto frutto della volontà e dell'auda~
da degli uomini che sono a capo dell'azienda
di IStato, ed un po" anche di coloro che vi han~
no a ,suo tempo Cred'llto. Credo !sia doveroso
ricordare che il problema del metanodotto
da Gortemaggiore a Venezia è stato risol'to
'per la fiducia di un istitruto di credito nelJa
fideiussione di Comuni e Provincie, che oggi,
ad operazione finita, hene possono confessa-
re di aver garantito il prestito sul gettito
della. . . imposta di famiglia. (Ilarità). QUle~
sto per dire che ci sono state iniziative auda-

C'idelle aziende statali ed lUomini audaci, che
hanno avuto fiducia in queUe iniziative, e che
forslE'senza t.ali iniziative non si avrebbe oggi
quella rete di mietanodotti e quella distribu-
zione di metano, che assai valorizza soprat~
tutto l'Italia settentrionale.

Ben venga dunque, dicevo, l'iniziativa pri-
vata a fare rIcerche da noi, ma andiamo an~
che noi a proclUrarri petrolio dove è posiSibi~
l~ trovarlo e teniamo conto di queste nostre
necessità anche nella politica estera.

Accanto, però, all'impostazione del prob1e.
ma degli idroc'arburi, cerchiamo di non .ab~
bandonare le fonti di energia elettrica. An-
che 'su questo terreno apri,amo le finestre.
comprendiamlo quello che pur hanno com~
preso le aziende private e quakhe azienda
munieipalizzata. AI di là dei uosiri confini
c'è ancora la possibilità di concludere accor~
di per notevoli sfruttamenti idroelettrici.
Austria e Jugoslavia rappresentano ancor9
miniere di energia elettrica. Non fermiamo-
.ci di fronte al1e difficoltà; non si è fermato
l'E.N.I., non si fermi l'I.R.I., e non si abbia
paura di moml€nti di crisi. QlUi l'intervento
dello ,Stato deve essere prudente, lungimi~
rante, inte11igente; si deve conoocere quello
che il mercato richiede e quel10 che dovrà r.i~
chiedere. Lo sappiamo che oggi il merc'ato
del petrolio segna un momento fo~se di so~
vrapproduzione, fOI'iS;edi recessione, ma fac-

dama i calcoli opportuni; si abbia prudenza,
non d si lasci prendere dano sconforto. l~
Governo dia le iSlUedirettive ,con vi,sione am~
pia e a lungo raggio.

Così mi pare possa es:sere impostato il
problema deH'energia. E non si tra,g,curino
neanche queUe fonti di energia che stanno
per diventare secondarie, come il carhone c
gli altri prodotti di valore inferiore al car~
bone, ma soltanto in quanto sia economko
o sia aSls.olutamlente neee!ssario fado.

Ci sono però anche altri campi nei qlUali lo
intBrvento dello stato deve realizzarsi, o peJ'
ragioni politiche, per garantire i servizi e
l'indipendenza 'deI1a stessa N azione, o per'
ragioni e.conomkhe, per impedire che si n~
creino o si rafforzino ra,ggrlUppamenti mano.,
poIistici, o per ragioni sociali, onde garan~
tire che una voUa fatte le grandi ,spese di
impianto non si crei, suHa poca spesa di ge~
stione di certi ,servizi, una rendita a favore
di chi ha preso un'iniziativa ;perchè era il
solo ehe la potesse prendere, che ha rischia~
to, conoscendo però preventivamente i risu]~
tati del rischio.

In tutti questi' casi l'intervento pubblico
è così necessario che sembra veramente vano
discutere. Ma qlUesti interventi, sia nel cam~
po dell'energia sia nel campo dei servizi, esi~
.gono molto spesso imprese coHateraIi, esi-
gono sfruttamento di sottoprodotti, esigono
interventi per l'acquisizione dI materie pri.
me, esigono organismi ed organizzazioni per
la vendita dei prodotti, esigono interventI
s~ll mercato. In questI campi lo Stato, l'im~
p'r€sa IplUbbUcadevono agire come l'impresa
privata: devono ,cercare anzitutto il risu1ta~
to economico; e direi che 'qui siplUò e, forse.
si deve cercare l'aiuto .del capitale privato
e non solo perchè la presenza deU'interess8
privato serve, quasi sempre, di stimolo. È
questo il terreno per le società miste col do~
minio in m1anoaHa IStato, ma con un dominio
da . . .re ,coSitituzionale.

Ci sono poi .gli interventi .per proplUgnare
lo ,sviluppo di zone dlepil'essee p'er facilitare
l'assoobimento della dIsoccupazione. A tutti i
meridionaHsti,anzi direi a tutti i ,loca.Iisti,
perchè qui si !sono portati problemi locali ri~
guardanti praticamente tutto il territorio na~
zi()lnale, vorrei dire: \Sta hene, è nostro dove~
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re intelI'essa~ci dei probLemi de11'industria in
un paese o nell'altro, in una ~egione o nel~
l'altra, però lasciateci fare qualche conside~
razione. L'impresa pubblica deve interve'ililìe
!nelle zone dep,resse, per facilitare uno svilup~
po naturale, ma deve intervenire in modo Ira~
zionale. Deve intervenire nel Mezzogiorno,
sta bene, ma deve intervenire per sollecitare,
per affiancare l'itniziativa privata. Deve cs~
serlci un'azione ,parallela tra l'intelrvlento pub~
blko e l'intervento privato. Non può tra,sfor~
ma~si il Mezzogiorno in un territorio dove
tutta .l'attività economica sia so,10nelle ma~
'ili dello Stato. Pcr di più l'intervento dello
Stato non deve ,impedire quelle ,che ,possono
essere ,le conseguenze di un nOlrmale sviluppo
economico. Noi tutti siamo qua oggi ,a dire
che deve 'essere facilitato il passaggio dal~
l'agricoltura all'industria di una parte deHa
nostra mano d'oplera. Sarebbe irrazionale se
facessimo Ulna politica agricola per la quale
questo passa,ggio, anzichè essere regolato,
trattenuto, rosse ostacolato o, peggio ancora,
sconsigliato o impedito.

Così non dobbiamo fare una politica di in~
vestimenti ,che tolga l'miziativa normale a
c:oloro che Isono più agguerriti, a coloro che
sono più arditi, che provengono dal Mezzo~
giorno e che vengono a rinsanguare le no~
stre popolaziom del Nord, e vengono anche
a portare il contnbuto della loro geniali<tà e
della loro iniziativa. In f.ondo il sangllle del
Mezzogiorno è lun po' come certi semi, come
il seme ~ per così chiamarlo ~ della pata~

ta, ad esempio. Vi,ene bene, come seme, nel
Nord, sulle montagne, ma poi si riproduce
bene 'in pianura. (Interruzione del s,enatore
Spezzano. Ilarità). Il significato delle mie pa~
r,ole non era evidentemente offensivo.

Il seme del Mezzogiorno è 'un seme che,
trapiantato nel Nord, dà normalmente un
grande raecolto. Non impediamo anche que~
sta seminagione, questo trapianto che pro~
mette sempre frlllttitanto copiosli.

D'altra parte vorrei dire che non 'si devo~
no creare aziende che siano così poco vitaE
da non poter ,continuamente seguire il pro~
gresso. Si è dimostrato che, quando lo Stato
ha assunto aziende ,che eramo in condizioni
di p,assività ecceslsiva, è riuscito normalmen.

te a forza di interventi a mantererle vive, ma
solo in pochi casi è riuscito a dar loro Quello
svilup'po che devono avere aziende sane in un
mondo moderno.

ISe glI interventi dello ,Stato non possono
essere che interventI cOlllservativi, credo chc'
non possano essere gi'ildkati utili ,che in si~
tlUazlOni momentanee. Per situazioni stabili,
per un avvenire lungo, è necessario arrivare
ad mterventI a favore dI industrie che, una
volta costitUIte o una volta Irisanate, ahbiano
la possibilità poi, sia pure sotto la guida deHo
Stato, dI sVIlupparsi nell'ambiente in cui
sono, conformemente alle regole dello '8vilup~
po industriale, quale si concepisce nel mondo
moderno; altrImenti noi creeremo c()stante~
mente delle situazioni di disagio.

Molto meglio, ripeto, in quesbi casi, stu~
dia~e se ,sia possibile la trasformazione del1e
aziende esistenti o ,anche l'ahbandono di e&se
per sosti:tuirle con aZIende più vitali. Tutto
ciò senza abbandonare il personale, senza
danne1ggial'e ,le maestranze, ma cercando di
riassorbirle, di rieducarle, ma soplI'attutto cer~
cando di creare, per i nostri lavoratori e per
l figli, condizioni di lavoro vitale anzichè la
appal'enza di un lavoro che vitale non possa
esse~e.

E >cosìparlo degli interventi per diminui~
Ire la disoccupazione e per vlenire incontro ai
disoC'cupati. Credo che anche SIUquesto terre~
no sia necCiS,sario dilsU,ngmere e dilstinguere
chiaramente; <CipossonoesSlere malisuscetti-
bilI di 'guarigione, ci possono esslere mali cro-
nici.Quando si tmtta di venire incontro ad
una situazione Iprecaria, qualunque ,sa,Ctrificio,
'Pul'lchè .sia pos,sibIle farlo, deve eoSlsereconsi-
derato dovel'DiSo. Se si tratta di situazione
stabile, cronica o .cronicizzante, bisogna vede~
re Illon tanto di ourare il fenomeno, ma ;dicu-
rarne le cause; in q'ilesti casi bisogna che il
nostro Govoono si ponga il problema del rie-
same generaLe della situazione ,sul piano na-
zionale, per ,1a,scelta delle sane direttive da
dare.

GlI interventi locali, gli interventi provvi-
sori, glI interventI momentanei .possono ser~
vire Isul momento, in una .situazione preca-
ria locale, ma non 'P0slsono essere utili su un
piano di lunga e lar.ga veduta quale è quello
che noi ci proponiamo di seguire.
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POlci sonagli interventi di propulsione.
Per le aziende ,alLe q-ualI noi vogliamo affi~
dare interventI dI 'prop'uLslOne è necessario
che :si abbIa un piano davanti ed oltre al
piano dei fim quello dei mezzi a dis.posizione.
Per questo bisogna che ci preoe,clUpiamo dl
non impegnare eccessIVamente il bilancio
deHo Stato in modo che, quando ,sia neceLS,sa~
no ,intervenire, per sluper.are un momento di
crisi o per dare una partIcolare spinta ad un
ramo dell'industria 'piuttosto ,che ad un altro,
non diventi ,necesiSario sottlrarre quel denaro
che potrebbe, proprio in quel momento,es~
sere utile o per la continUItà del,la gestlOne
in altn campi o per mantenlere in vita altre
aziende, altre imprese che in quello stesso
momento possano avere bisogno di ricorlrere
al pubblico aiuto.

Naturalmiente non queste sole sono le fi~
naHtà ,che hanno le nostre aziende. Ci sono
anche le aziende affiancatrici delle attività
dello Stato, e tra queste le cosiddette aziende
termali (dico cosiddette perchè vi è tra q'Ue~
ste anche l'azienda ,del Mar Piccolo di Ta~
ranto che non è un'azienda termale).

Poi si po.ssono concepire Imprese di Stato
aventi finalità dI,rottura del1e situazioni di
monopolio. Bisogna agire dove e quando il
monopolio è particolarmente dannoso, biso~
gna agire secondo una visione Isis,tematica,
e bisogna a'gIre, come dieeva l'onorevole For~
tunati, evitando di creare un monopolio di
fr.onte ad un altl1o.

Posti questi princìpi credo ,sia fad1e, o, per
lo mieno, non molto difficile, ricordare qouall
debbano es.sefie i 'criteri per la !gestione; ge~
stione ,che deve e.ssere anzitutto economica.
SI è discusso, come abbiamo accennato nella
relazione, ed è stato ripetuto qui, di quel che
voglIa dire gestione economica; non 'può es~
sere che una gestione i:spira:ta alla realizza~
z,iooe del massimo lfinecon i minimi mezzi,
dellfine, però, che lo Stato abbia proposto a11e
sue imprese economiche.

Il fine .non deve essere soltanto quello della
realizzazione di 'Un utile: il fine che lo Stato
propone attraverso i suoi organi a uno sta~
bIlimento p'Uò essere di di'Versa natura, ma
una volta ehe esso sia determinatJ, dovrà
eSsere perseguito e raggiunto con ,critC'J'leco~
nomici. Pertanto la gestione deve e.ssel'e ra~

zionale e quindi tecnicamente moderna, deve
tendere sempre a migliorare anche dal punto
dj vista della produttività; la gestione non
deve acca'sciarsi, e adattarsllll situazioni di
skurezza., dietro il riparo costi1Juito dalla pos~
sihilità di intervento dello Stato, con l'idea
che quresto intervento sia s'empre pronto a
s,anare le perdite, anche queUe dov:ute ad im~
prudenza, ad imperizia, a negligenza" a tra~
,sculratezz,a.

La gestione dev,e esserle' anche ,sociale, e a
questa parola vog'lio dare 'un si,gnificato più
lar,go di quello che norJJ:J1almentele si dà. So~
dale nel senso che le nostre aziende devono
essere di particolare esempio in t'litti l cam~
pi: nel campo anzitutto della correttezza fi~
.scale ~ anche questo onorevole Preti ~~ e

della chiarezza nei loro conti; d~ebbono esse-
re di esempio nei rapporti ,col :personale. E
a questo prOposIto credo che possiamo affer~
mare aper!amente ,che le is,truzioni date dal
Governo sono veramente esemplari.

Le nostre aziende debbono essere d'esem~
pio anche in materia di :provvidenza e di a.')~
silstenza nel senso più largo. Io non sono
quindi fra quanti hanno g'i'Udieato negaLlva-
mente l'istItuzione del centro di riposo isti~
tuito dall'E.N.I. a Corte dI Cadore, ritenen-
dola 'Una dIs'perslOne di danaro. Il denaro è
stato impIegato ottimamente, anche se si
sono rIcercati determinati effetti di natura
estetica. Non è detto che le nos'tre colonie
estive debbano essere sempre dei casermoni
e che i nostri lavoratori e i loro figli in ferie
debbano trovar,si in una situazione diversa
da quella incoui si tr.ovano gli altri lavorato~
ri e da quella in cui si trovano i dirigenti e i
rkehi in genere ed i loro figli quando sono
in ferie.

L''linka ~cosa sbagliata, mjinistr.o Medici,
è quel nome. «Corte» in Cador,e ,significa
« letamaio ». Deve essere quindi modificato
(Commenti ed interruzioni).

Infine l'azione delle nostre aziende deve
essere coordinata, per ,così dire, dal punto cl.
vilsta economico con l'azione del Ministero e
delle singole altre aziende. L'attività del MI~
ni,stero delle partecipazioni deve essere ,con-
dotta su questo terreno con delicatezza, ma
in modo !severamente 'imperativo. N on dob~
biamo infatti 'Più a'ss.istere a manifestazioni
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che possono dare per lo meno l'impre.ssionc
dI mancanza dI una direttIva umca. Il popo~
lo ha dato al Governo ed allo Stato degli
str'umentI molto ,efficacI e vuole che questi
strumenti SIano Impiegati con sapIenza, con
saggezza e con fermezza; pnmo eli2mento dI
una polItIca sapIente è Il C'oordInamento dI
tutti i meZZI verso l\mlco fine.

Naturalmente bI,sogna due che, dove si
può e dove ciò SIa conforme alprindpi, il"
nostre aziende debbono agIre su un ter"eno
dI ooncorrenza. Sono su questo punto d'ac~
'corda con coloro che hanno mvocato che ",i
agisca su 'un tpueno dI concorrenza. Dico
però, dove si può, per,chè vi sono natural~
mente i servIzi 111cui lo ,stato non può asso~
lutamente assumere che una posizione dI 11~0~
nopolIO perchè SI tratta dI serVIZI >.1fLI:1lItA
che non sono economIche ma essenzia1rllente
,sociali.

Prima di chi'udere q.uesh accenni alla par~
te generale, devo anche dire -che ,slama pie~
namente concordI eon quello ,che è :stato det~
to da più parti, che cIOè neUa scelta degli
uomini iSi debba aver penSIero sopr,attutto al
loro valo.re e ,a,lIa 10roprep,arazlOne, ma devo
anche wggiungelI'e che ci occorrono uomIni
che abbiano la vocazione di serVIre le azien~
de dI Stato; perchè è veramente una pOSI~
zione da eroi quella di chi ,conducre' Ie azwnde
di Stato. Per loro non basta la critica che
prOVIene dai fatti, poichèno.n ,tutti ,glI affari
certamen te pOlSsono l'i USCII' buoni (come nQn
tuttI glI affari nescono anche aglI 'Uommi
più avveduti); non ba.sta ,la critIca ,che fac~
ciamo noi in Parlamento ~ è nos,tro dovere
fare questa critica perchè ~e ,aziende vadano
meglio. Questi uomini agI,scono a1nche ,sotto
la costante attenzione, :sotto Il 'costante esa~
me dI tutta l'opinione .pubblica. E l'opmione
pubblica è ben altra 'cosa che le as,semblee
degli azionisti, dovle si alza spesso solo quel~
l'aziol1lsta che tira fuori dalla tasca anche
l'ordme del giorno dattIlografato predlspo~
sto ,pelI' lui dal segretario di dIrezione, che
gliela hacoll<segnato cinque minuti prima

dell'apertura deU'alssemblea... eon tutta riser~
vatrezza. La opinione pubblica è un azionista
che cnUca, e Igi'Udica lseveramente, che vuoI
vendere anche quello che ,non si può veder~

p che non ha mai pazIenza di attendere i d-
iSultatI dI .quelLo che si fa. E d'altra parte
noi vogliamo che questi uommI siano anche
disinteressati o ,per lo meno non SIano mte~
ressatieconomicamente aHa gestionr8 a cui
plt'esiedono, mentre ,glI uomIni delle aziende
private traggono normalmente dagli utili del-

l'azIenda ,che dingolno anche la particma per
sè. Se voghamo che questi uomim abbiano
tutte quest,e qualità, e vogliamo. che le abbia~
no, do.bbiamo anche dIr loro che il Par1a~
mento SI lfida dI loro, perchè sono ,stati .sceltI
dal Governo nel quale abbiamo fiducIa, e dob-
bIamo dir loro che lfinora hanno dato ,prova
dI meritare la nostra stIma anche se noi
51amo prontI a Ifar Ioro deIlecntkhe. VOglIO
IO qui dIre che Il Sena,to della R,ep.utbbhca ha
ìlducl'a nella 101',0o.pera, che il Senato aeLle
che essi potranno far molto, ben [guidati dal
Ministero, di fronte al quale non si lI'ibel-
JJcr.anno, e che sarà sempre pronto a valutare
e a coordinare le necessItà di -ciascuno con
quelle di tutti; essi ,potranno, ripeto, rendere
,sempre più efficace ed utile lo strumento de,l~
l'attIvità statale che Inoi abbiamo voluto crea~
Ire per Il progresso della N azione, ,per il be.
nessere generalle.

PrIma dI chIUdere le 'poehe cose che ho vo-
luto a~'gi'ungere alla mia relazione, vorrei d~
tare alcuni dab per cui sono ,stato e giusta~
mente crIticato da coloro che mi hanno detto
che ho sorvolato sul F.l.M., 'Per esempio, o
sulle aziende termali. La realtà è 'Che, tra la
approvazione del bilancio delle Partecipazio.
ni alla Camera e l'inizIO della discussione del
bilancIO delLe Partecipazioni a,l Senato, il
tempo è stato ,COlsibreve che alc'Uni da'ti li ho
potuti avere dopo che, ,obbedIente alle sem~
pre amkhevoh ma non certamente leggere
pressioni dalla Presidenza, avevo dov'llto con~
segnare la relazIOne.

Per quanto concerne le aziende termali l'i.
corda che l'azienda del s,enatore Piola (ila~
1'ità), l'azIenda di Acqui, ha assorbito dal
1953 ad oggi 44 milioni e ha dato, .però, 52
mIlioni allo Stato e 12 al Comune. L'azienda
di Castrocaro ha avuto 181 mIlIoni e ha dato
32 mllIOm dI utili lfino al 19,56.

M E D I C I , M~nistro del biz,cuncio. Al-
l'anno?
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T R ABU C C H I, relatore sui disegni di
l.Bgge nn. 86 e 169. Complessivamente. La
azienda di Chianciano ne ha dati 329 a tutto
il 1957, più 17 milioni a l'iserva. L'azienda di
Montecatini ne ha dati, fino al 1956, 341. In~
vece. l'azienda di Recoaro, 'skcome vende
acqlUa ehe non fa male a nessuno, ha dato
fino al 1956, 454 milioni, .più altri 144 nel
1957. Vi garantisco io del resto che come
aqu.a fontis è pel1fetta. (narità).

L'azienda di Salsomaggiore invece ~ mi
spiace per il senatore Molè, ma l'ha già ab~
bandonata ~ ha dato qualche dispiacere. Ec~

co un'azienda che non è stata tempestiva~
mente ammodernata, che sente un po' di vec~
chiaia,. (potrebbe venIre in Senato). (Ila.rità).
Dal 1953 al 1955 ci ha faMo glUadagnare 21
milioni, ma nel solo 1956 ne ha Ipersi 101.

L'azienda di Santa Cesarea ha dato 25 ml~
Honi dal 1953 al 1956. L'azienda del Mal'
Piccolo (comprendente i centri ittici di Ta~
Tanto e dei laghi Fusaro e Miseno) ha dato 2~
milioni fino al 1956, ma in 'questo mO'mento
versa in una notevale ,crisi, perchè la conces.,
sioneescIusiva che aveva del Mal' Piccolo
devIe essere assoggettata a nuava regalamen~
taziQine e nQinmi consta che tale regalamenta~
zione a tutt'oggi sia stata determinata.

Poi ci sona le aziende che io chiamo le figlie
spurie, perchè non hanno padre, carne l'azien~
da del Monte Bianco e una certa azienda
« Energie », con sede in Balzano, che è :r:i~
masta allo IStato da tempi tristi e ,per la qlUale
è in a'tto lUna transazione con l'Austria. È
un',azienda che 'Ci dà velI'amente degli utili
e inoltre d fa vedere che c,osa possono esse~

re i guadagnI di Icerte aziende private. Di.
rei, onarevolePreti, che qualche valta le no~
streaziende di Stato ci passono servire per
mettere l'occhio sui bilanci delle aziende pri~
vate. 'Questa società «Energie» con 50 mi~
liani di capitale, che non fa che gestire degli
elettro dotti, dà degli utili veramente note~
voli (nel 1957 ben 14 milioni). Io oso credere
che anche le altre aziende ,che gesti,s,cono elet~
tradotti abbiano prdbabilmente IUWi analo~
ghi, yerchè l'energia elettrica penso non fac~
cia più danno ,pass1ando per le li'nee priv,ate
che per quelle delle aziende pubbliche.

Ci sono pO'i l'A.N.M.I., la Carbosarda, la
Cagne. L'A.N.M.I. subisce le conseguenze dI

un mercato instabile dei metalli e quindi in
alcuni periadi va bene ed III altri meno bene.
È necessario mantenerla lfino a che si crede
necessario l'intervento Ista'tale nella materja
mineraria e nel mercato dei metalli. Però Vl
ricorderete che recentemente abbiamo cer~
cato di ridurne la portata.

La C'arbosarda è disgraziat.amente una vo~
ragine dI miliardi. Secondo i conti che ho
fatto io, finora ne ha digeriti 27, ma proba~
bilmente la digestione non è 'finita. ,È lUna
di qlUelleaziende per le ,quali io credo si deb~
ba porre apertamente il problema: o noi riu~
sdamo, attraverso lo sfruttamento del c'arbo~
ne per la creazione di energia elettrica o at~
traver,so aItre utilizzazioni, a far sì che si
metta su un piede dI suffi.ciente economiciLà,
ed allor,a la possIamo tenere, altrimlenti, dato
tutto quello che essa ci a,ssorbe, credo che do~
vremo ,creare altre inizi,ative a favore di quel~
le popolazioni, a favoll',e di quei lavoratori,
altre iniziative che 'certamente saranno meno
costose di quello che lfinora è stata la Carbo~
sarda. Mi .par'e che questo sia il concetto che
ci deve guidare. QUI non Cl sono ragioni di
natura ecanomica o di matura finanziaria ,che
suggeris'cano una direttiva, c'è soltanto da
vedere, da un Iato che cosa si può fare pelf
queUe popolaziQini e per quei lavaratori, dall~
l'altro quello che ci 'Può costare una soluziane
che dal :punto di vis,ta sociale ,sia altrettanto
utile, ma ehe non impHchi anehe delle perdit2
che nQin possono esseregiustilficate di fronte
ai nastri 'contribuenti.

C RES iF E L L A N I . Molto bene. Ma
bisogna deciderni, però.

T R A,B U C C H I, relatore sui disegni
di legge nn. 86 e 169. ISU questo, perrfetta~
mente d'accordo.

C'è poi la Cagne, de1la quale molto qui si è
discusso e della :quale credo parlerà il Mini~
stro delle partecipaz,ioni. Poss,i'amlo dire che
dal 1955 essa presenta dei hi1anci in utile.
Io non posso però fare 'Un esame appro£on~
dito, come quello che è stato fatto ieri da
senatori tecnIcamente preparati, per veden~
ISleciascuna spesa s.ia stata :più 'O meno ben
fatta, se gli utili che oggi si denunciano pos~
sano diventare anche maggiori, se si rfaccia~
no gli ammO'rtamenti neces,salI'i, se il campo
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d'azione della Cagne possa essere espanso o
no. Sono concetti te,c'lliciche io non ho. ForiSe
il Ministro potrà dare qualche notizia pIÙ ap~
profondita.

L'A.T.I., con le sue partecipazioni aHa
.s.A.T.I., aHa S.U.G.O.R. e ,ad altri ISImlli
nomi harharici, che sostanzialmente vogliono
mdicare altre aziende c1oordi,nate, dà notevoli
utili ed affianca l'azione dell' Azienda dei mo~
nopoli. Per me resta sampre Il problema di
vedelre Slesia opportuno che la nostra Azienda
dei monopoli, che è già un'azIenda industna~
lizzata, abbia anche dei satelliti o se sia pIÙ
giusto che essa a,ssorba q'liesh satelliti, in
modo da avere una situazione organica da
presentare al Par,lamento led al Governo. Io
non voglio in questo momento approfondire
i,lproblema. Vorrei soltanto che il Mmistero
lo studiasse ,per vedere se sia migllOlre la
soluzione dell'azienda statal:8 con i satelliti
cjj,pendenti dal Mimstero dene partecipazionI,

o se sia mi'gliore il si,stema dell'azienda sta~
ta,le a ciclo completo.

Le aZIende del F.l.M,., sulle quali è stata
richIamata la nostra at'tenzione dal senato~
re BenedettI, hanno rtlna :storia abbastanza
doloros,a ma sembra che ora poslsano dar luo~
go a qualche speranza. Certamente anche qui
bisogna fare un eloglO ai liquidatori, i quali
hanno a.ssunto le azilende nel 1950, dopo che
erano stati usufl"uib cir,ca 41 mIliardi e c'era
ancora uno scoperto di cÌr,ca 9 miliardi; es;;!
hanno slaputo eliminaye le gestioni dellE:
aziende che non avevano ragione d'essere u
non av,evano più ragioni di vita e hanno sa~
puto vltalizzare quelle che potevano, avere
ra,gioni di vIt,a; oggi Il F.l.M. presenta azien~
de m una situazione che vorremmo dire 3è
non per tutte buona, almeno per arlcune, can
tuone 'speranze, per quanto nel 1957 queste
nostre aziende abbiano suhìta pIÙ delle altre
i sintomi della recessione, fenoID1eno che deve
essere esaminato nelle sue eause. Se ,un esa~
m~ 2pprofondlto potrà dImostrare che ak'cmc
di queste aziendle, come ad esempio la Breda
(non dilrei la D«ticati) pos1sono avere una fun~
zione di 'propulsione o una vitalità nuova, o
servire ad alleggerire la disoccupazione in un
periodo tran1seunte, oppure 'che esse si tro~
vano,anche nel quadro di una politica econo~
mica internazioanle, in una situazione ,tale

da meritare ,qualche ,ulteriore sacrificio, con
la plrospettiva però che possano poi viv,ere
da so1e, credo potrà essere presa in conside~
raZlOnr2 11:ondirei la rivitahzzazione del F.l.M.
che è in liquidazione, ma un 'Passaggio cli
singole aziende a q'llalche ,altro dei nostn
Enti dI gestione.

Call questi dati io, ho voluto .completare
quello che non si era detto nella relazlOne
Voglio aggmngere che è nece,ssano che Il no.
stro Ministero continui la sua aZIOne dì Sl~
stemiazione della materia, di approfondimen~
to dei problemi che ri,guardano ciascuna
azienda, di approfondImento, dei bisogni ,che
si presentano di fronte alle nostre impres.e,
di approfondImento anche dei fini che vo~
gli amo raggmngere, e vorrei dire anche .di
ap:profondimento della rioerca esatta dei
mezzi ai quali nOI dobbIamo ricorrere. I mez~
zi per sanare le aziende non possono, 111via
di massima, essere richiestI che allo Stato,
perchè adoperare gli utIli o adoperare i man.
cati ammortamenti di altre aziende sane a ap~
pena risanate per mantenere le aziende ma
late non sembra un sistema degno di appro~
vaZlOne. Sembra a mie che mandare tutti l
rag'azzi in ,o,s'pedale perehè m10 ha già la
difterite SIa un metodo curativo che non pos~
sa avere l'approvazIOne nè del senatore Mo~
nald1 nè del senatore Boc,cassl. Quindi direi
.che, per sanare le aziende, quando S] ritenga
di dovel'lo fiare, debba intervenire lo Stato.
Inve,ce, per la vita deJle aZiende rese vitali.
bisogna pensare che esse possano, debbano
pr,ovvedere, sia con l'a'utofinanziamento, ,sia
anche, quando sono vitali, ripeto, con un ri-
corso al credito.

Per quella che può essere la polHica di in-
terventi statali attraverso le aziende di Sta~
to, torniamo un'altra volt,a a dire che è ne.
cessaria prevalentemente che intervenga lo
Erario; ma se il Tesoro 110n ha i mezzi per
farIo, biso!gna che anche noi facciamo quello
.che si può fare, quello che ,faceva la famosa
volpe quando diceva che l\lVa era troppo
acerba. Non possiamo pretendere dI fare de'
salti per sperare di superare le regole econo-
miche. O lo Stato ha la 'possibilità di provve-
dere, nei C'ampi in cui deve provvedere. ed al~
lara provvederà, o non ha questa poslsibilità
ed allora è inutile tentare di arrivare con dc~
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gli espedienti, percbrè l'esperienza ci ha in~
segnato che gli espedienti, il più delle 70lte.
non sono che fonte di nlUoveperdite e dI 1l1l0~
ve sventure.

Se noi <continueremo con questo cr.iterio,
studiando i problemi .in 'un cordiale, Isereno
dibattito, tra gli uomini dell'una e delJ'altra
p.arte,e .tragli uomini del Goverlno e dle1la
maggioranza da un lato e qlUeIIidella mlllO~
ranza dall'altro, per cere-are che nel regime
del Minilstero delle partecipazioni staLali pos~
sa vera:mente attua.r:si quell'innovazione po~
litic'a ed economica ,che è nel nostro deside~
r'io e nel nostro .programma, .credo che vera~
mente faremo una gran cosa, per la quale
albbiamo bisogno, da parte vostra, !Signori
dell'opposizione, di una critica serena e co~
stante; da parte vos,tra, signori della mag~
gioranza, di un appoggio 'costante e fidudo~
so; da parte degli uomini che sono a capo
delle aziende, di lUna dediz.ione assoluta, di

'lma serenità che senta le critiche ma non 'SI
avvilislcJa per quelle ingiustifi,cate e non si
ad.iri per quelle che .possono semlbrare mali~
gne, ma pensi che molto spesso anche queste
sono dovute a scarsa <conoscenza di fatti o a
diverso applr€zz,amento delle cose. Da parte
degli uomini del Governo abbiamO' bisognI)

,

di una vilsione moderna, 'sociale, completa deJ~
le lfinalità dello ,Stato; ma su qlUesto p'Llnt.o
sappiamjo di poter veramente contare s.ugli
uomini del Governo.

Veniamo un po' ,a quel poco che mi restì:!
da dire sul Ministero del bilancio. Sono il1~
tervenuti pochi oratori, ma, quei pochi, VC'~
ramente «Ipesanti ».

Il sen.atore Pesenti ,si è lamentato delle di~
rettive politirche del Governo e della maggio~
ranza. Io naturalmente non posso dirgli che,
per q'Llanto grande sia la mia am1idzla per
lui, sono destinato a convertirmi. Tutt'al più
avrò la s.peranza di salutare un giorno Il SLi0
ritorno. P,erò debbo dirgli che non sono riu~
selto a trovare dove egli abbia presa quei
dati così pessimisti sull'aumento del costo
della vita. Guardavo l"ultimo Inu)IT1erOìdel
«Bol1ettino di statis.ti0a », che dà natural~
mente i dati fino ad algosto. Difatti, l'indice

del costo della vita, che era nell'agosto 1957
(base 38) a 63,69, nell'agosto del 1958 è pas~
sato a 67,64; non mi pare pertanto che 'SI
possa dire che c'è stato un ,aumento del 7
per cento, menoa<ncora si può dire che c'è
stato un aumento del dieci per cento dell'll1~
dice deI.l'ahimentazlOne .che sarebbe pa1ssato
da 63,71 a 78,11. Naturalmente sono piena~
mente d':accordo, con buona pace del pro~
fessor Fortunati...

F OR T U N A T I. I dati sono esatti: VI
è stato 'Un aumento del 6,7 per cento.

T R ABU C C H I, relratore sui disegni
di legge nn. 86 e 169. ISono perfettamente
d'accordo che gli .indlcipossOIno serviIle mol~
tÌis,sime opinioni, come diceva iJ se,natore J an~
naccone, ma per 'quella ver.ità che SI scopre
confrontando gli indIcI quando nella compi-

lazione SI sia tenuta sempre la stessa misura,
vorreI dIre che sono un po' meno pessimIsta
dI quello che non ,sia stato l'onorevole Pesen~
tI. D'altra parte le retnbuzioni larde del~
l'a:gricoltura sono passate da 102 a 112, qU'el~
le deE'industria da 89 a 94, quelle del 'com~
mercia d,a 89 a 95, quelle dei trasparti da
85 a 90. Quindi, tolti ,i traspolrti, parallela~
mente all'a.ument.o del cOlSto della vita vi è

stata press'a poco uncorrispondiente aumento
delle retribuzioni. N on voglio dire che per
questo il fenomeno nOtl si debba iguardare a

fondo. Certamente il Governo non SI mude di
aver provveduto sufficie'nteme:nte s.olo con le

nOl'me sui mer,cati ,generali. Le n.orme sUI
merca ti 58 nerali, delle quali noi dIscuteremo
e che 'spero troverlsmo conformiaIrle esigenze
della vita economica di questo momento, deb~
bono essere considerate nO'rme occa,swnali;
invece hisognerà che il Governo faccia strU~
diare e studi, e che nOI studiamo il fenomeno
che, come abbiamo visto, non è sola italiano,
ma è di tutta una sene di Paesi, e che eviden~
temente dipende e dal mO'do dI dl'stnbuzlOne

del reddIto, da quel l1evl8 slittamenlo nel va~
l,ore d,elle monete dlcui tutti qoui hanno par~

lato, e da tanti altn f,enO'meni ineretlti al
passa:ggio dalla prO'duzione al 'Consumo, che
è inutile qUl ora nesaminare, ma che certa~
mente tutti abbiamo presenti.
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Ue'bbo dire ancora che non C01ndivldo total~
mente l'opinIone del senatore Pelsellti quan~
do ritIene che SIa tun fenomeno deplorevole
l'aumento dell'occupazione negIi impieghi
terzIari. Io credo che questo fenomeno di~
penda da una situazione evidentemente tran~
seunte, oltre che da quello sVIluppo econo~
mica che indi'scutilbilmeil1te si venfica l'!1 Ita~
lia e che è causa di per sè, almeno in parte,
dello sVIluppo degli impieghI nlelle attività
tell'ziare; N on ,si deve dIre che in ItalIa l' au~
mento dell'impiego neUe attività ,terziarie rsia
solo 'segno dI malessere: no, indiscutihilmente
no. Se abbiamo una maggiore dIstribuzIOne
dei prodotti, una maggiore estensione del con~
sumo, evidentemente debbono esslere alnche
accresciuti gli impie,ghi nei servizi. Ma è an~
che vero :poi che, nel momento in CUI dal~

l' a'gricolturae, peggio dI tutto, dalla 'llolstra
montagna, scendono III cerca di occupaziornre
l lavoratori non quaWkatI e non sufficiente~
mente istrmtI,e pertanto non impiegabili
nelle industrie, le prime occupazioni a cui
eSSI potranno alspirare s,ar,anno quelle di fat~
torino tranviario, di spazzino, di Iguardla
mU'lllcipale ~ pier cui tante raccomandaZIOnI

così spesso riceviamo ~ oppUlre Il commer:cio

fisso o ambularnte.

Il fenom~mo è de,plorevole, ma e,conomlca~
mente è spiegaibile. Esso dovrà pertanto 8::;'
sere studiato al ifine dI un riassorblmento
nelle attIvItà industriali dI queste aliquote cl~
lavoratori. Ma non hasterà solo un'espansi o..
ne dell'attività ind"Ustdale, per la quale do~
vrà essere preparato il persolnale attraverso
un piano scolastico con Il quale dovremo prle~
parare non Isoltanto dei manovalI o degli ope~

l'ai buo'llla fare qualunque cosa, come ci di~
cono 10lro ,steslsi, ma dei lavoratori specializ~
zati.

Il senatore Roda Cl ha parlato invece della
rigidità dei bIlancI. La 'sItuazione è quella
che è: noi non possiamo proporÒ costante~
m,ente dei piani poliennali e 1Joi sperare che
il hilancio sia elastico. Tu ttavia deve essere
cercato un contemperamento tra l'una e l'al~
tra via. RicordIamo però che i piani ,poliefi~
nali non creano impegni verso terz'l: sono
promesse che facciamo a noi stes,si. N oi as~
sUlliamo questi impegni verso noi siessi, cn~

me futuri le,gislatorI, perchè sentiamo di ave>
re dei hisogni che debbono essere soddisfat~
tLQuesto fatto nOln deve però escludere la
necl2ssità di riservare una determi'nata lati~
tudine di manovra ,al Ministro del bilancio,
neLle singole futur1e imprevedIbili contin~
:genze.

Il mondo cammma, l'ItalIa è in una situa.
210ne economIca evolutiva e tutti ne eono~
sciamo i bisogni. Per ciò si pone la necessità
dI un contemperamento fra la pianificazione
in certi settorI e la liibertà da lasciare al Mi~
nistro del bilanÒo per altri non ancora noLi.

Per quanto riguarda poi il famoso patri~
monio progettI ricordato dal senatore Jan~
'naccone (a proposIto del quale ha gIà parlato
così bene il senatore De Luca) personalmente
io non l'ho paragonato all'armadietto dei me~
dicinali, come ha fatto l'onorevole Jannac~
'cone, ma :piuttosto a quell'armadio in cui si
ripongono le s'carpe dei ragazzi quando sono
diventate troppo piccole per i loro piedi. Le
scarpe vengono m;es:seda parte perchè si spe~
l'a che possano ,essere ri,utilizzate per il ra~
gazzino che viene dopo. Purtroppo moItre voI~
te la speranza rimane speranza, ma tutti i
genitori hanno sempre continuato a coltivare
dI ,quelste «Isper,anze ».

In questo senso possiamo benevolmente
a:ccogliere anche il patrImonio prolgetti: d

I sono dentro due soldI dI speranza. Onorevole
Medici, lalsei a noi q.uestI due soldi dI rfiducia
nell'avvenire. In futuro forse qlUalcuna di
quelle :scarpe aI1drà hene. Certo il piede notl
dovrà essere maltrratta'to con una scarpa tr09~
po stretta. Dico questo, perchè qualche ,volta
i progetti diventano vecchi e così le scarpe
no'll Iservonopiù, non soltanto perchè non ,si
adattano al piede, ma perchè la moda ècam~
bIata e si ,presentano esigenze nuove; oppure
più semplic€'I11Iente, perchè il il',agazzo può
aver ver'gogna di ,andare a scuola con un
,paio di scarpe vecchie.

Anche Illoi per le opere pubbliche dobbiamo
evitare che qualche volta per adoperare i ve{;~
chi progetti ,possacostruirsi una Is,cuolache
nom serva o un ospedale con criteri di dieci
anllI fa. Tutto questo ,non vuol,e essere p'eSSI~
mismo: noi ci teniamo l'n ,serho, crome ho
detto, due soldi di speranza.
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Il senatore J annaccone c1iha fatto delle .cri~
tlche sul .calcolo del reddito nazionale. Le
conoscevamo dagli ,anni decor,si, ma non cre~
diamo di polemizzare con lui. Pwrtroppo s,ap~
piamo benissimo cosa è alla base dI quel COIID~
plesso qi cakoli per i quali si arriva ad lun:1
determinata .dfra considerata eS'pressione del
reddito nazionale. Ma dò non toglie che cer~
chiamo di ravvisare attraverlso i,l confronto
delle cifre esprl8siSive anmlaJi dei ,sintomi dI
andamento. Perchè prendiamo quei dati ,come
sintomo di un movimento, di una tendenza;
se la raccolta dei dati è, come speriamo, sem~
pre fatta nello stesso modo, la tendenza si
esprime dal IOlroconfronto. E siamo perfet~
tamente d'accordo nel dire al Governo che
non si faccia ecclessive iUusioni in argomento,
in base a questi dati. Siamo d'accordo, però,
solo nel ritenere che i dati possono servire
per la scelta deUe direttive generali della
p,olitica economica.

Ciroa lo slittamento del valore della mo~
neta nel campo intemazionale, già ha rispo~
sto il senatore DeLuca.

Il senatore Fortunati ha pO'sto come sem~
pre un problema di fondo, che va al di là for-
se di una modesta di,sC'llss:ionesul biland0.
Egli <Ciha detto in sostanza: nOn vi accorge-
te che non 00ntrollate più niente ? Non vi ac~
corgete che in :sostanza qui si sta arrivando
ad uno Stato rispetto al quale il ParlaIDIe:1tc
sembra quasi non possa funz,ion,are ,più? Io
vorrei dire che me ne accorig'o da tanto tem~
po; a qualche amico di mia iparte un giorno
dicevo che quando noi parliamo del} 8:,;ime
parlamentare e dello Stato di diritto, par;lia~
mo di concett.i che abbiamo appreso a scuola,
ma che slpetta a noi di rivedere. Il regiml'
parlamentare è sorto dal desiderio di COll~
trollare preventivamente spese e Imposte ed
è ~tato accompagnato da una rigida concp~
zione dello Stato di diritto. Og<ginoi abbiamo
uno Stato che interviene nell'e,conomia anche
in base ad un'iniziat.ivagovernativa dirrtta
e con un'elastidtà che illjal s,i <concilia con
le rigide norme legisIative e meno ancora
con i capitoli rigidi del bilancio.

D'altra parte è pur necessario che noi
comprendiamo ,che è il sistema parlamentare
che deve adattarsi alla vita economica; nOI;'

sono la vita economka o le funzioni dello
Stato che devono adattarsi al regime parJa~
mentare, così come noi l'abbiamo costituito;
dobbiamo cercare insieme, in collaborazione.
di creare quello Stato nuovo che cipermettct
veramente di controllare, non direi Sle sono
state spese cinque hlL'edi più o di meno per~
chè nOn ci riusciremmo mai, (e poi, rip<eto,
so,lo sui soldi rubati le dOCUimentazioni sono
sempre perfette e la nostra 'esperienza di pro~
fe1ssionisti ce lo ha insegnato) ma Ise sono
state spese bene o male. E questo controllo
credo che noi potremo attuarlo.

Deve essere un controno polibi,co, att:ra~
verso costanti rapporti tira il Potere lesecu~
tivo e i,l Potere legislativo, attraverso con~
tatti tra Governo e Parlamento (ove abbia~
mo già invitato il mi'l1is,tro Medici, che è sem~
pre venuto, mentre vorremmo che vl2'llissero
anche gli altri Ministtri), attraverso il consi~
gilio nostro ed attraverso la critica vostra,
critiea piena, libera e serena.

Credo che ri"Ulsciremo,con questo slstrema, a
migliora"re questo nost>ro regime parlamel1ta~
re ed a creare il modo di vita di questo Stato
che noi stiamo organizzando, che stiamo co~
stituendo, perchè Il nostro Stato non è quello
del 1889. Il Pandlt Nehru non è Cavour, ci
hai detto tu, un giorno, onorevole Fort'LwaLi.
e sia qll.lesto osservato senza fare un 'conft'on-
to impossl bile tra d'Uegrandissimi uomini. Il
mondo si è 'evoluto e noi alle esigenze di
questo ffinndo evoluto dobbiamo corrispon~
dere con Ja ,creazione di, 'Uno Stato nuovo.

Il male è che il senatore Fortunati ci ha ac~
c;usato naturalmente di essere dei corpora~iv;
e di volere delle soluzioni ,che non possono
riuscire. Dirò a l.ui che noi abbiamo la co~
scienza dI non essere dei corporativi, -perchè
ana base diel corporativismo è sempre in
sostanza una necessaria Ifigidità dI natura
sociale contraria ai nostri princìpi. Ma non
81ssere corporativi non vuoI dire che si poslsa
riconoscere che lo Stato debba ,sopraffare l,e
lIbertà dei cittadini anch8 solo nel campo eco~
nomico, libertà che noi vOlgliamo lasciare a
chiunque abbia iniziative, abbia fOlì'za, abbia
coraggio, abbia ardimento.

Vorrei da ultimo ri:S1pondereaLsenatore Zo~
li, che ci ha detto che dobbiamo essere pru~
denti. Credo che la Commi:ssione di finanze,
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pure can cancetti di una certa larghezza, Sia
semp,re sta t,a prudente nel giudizio., qua1ch~
volta mal tollerato, ma sempre, credete, sik
cero. Vorrei dire ,che nOI abbIamo aV1uto fi-
ducIa nel bllando presentato dal senatare Za.
11,ma la nasÌ>r,anan era una fiducIa nell'uo-
mo. Era, anche, nell'uomo, ma sapratt1utta
[era nelle cose, nel dab crue egh aveva av'uca
a sua dl,SposlzlOne, che 'D.oiavevamo. ,patuto
conascere e che ci dicevano che Il bilancia
nan era falso, ma impr,ontato ad. una sana ed
esatta canoscenza delle 'case.

DobbIamo dire a butti, pe'rò, che non pos~
siamo. cercare dico.nclliare l' lncancilialì:Jlle.
Dabbiamo rlcordar,cl che nan SI possano at-
tenere interventi dallo Stato in ogni settore
senza riscuoterr8 le imposte, ,e che :se distri-
bmre è piaeevale, nscuotere, onorevale Pre-
tl, è un po' mena pIacevale. Ma blSo.gna ave-
re la farza anche di risc'uotere le Imposte
e dI dire a calara che ins,cenana le man1fe,sta~
ziani cantra ,le tas,se 'che le lara manifesta-
ziani miglIari saranno. sala 111sede elettalrale.
Il gIorno in cm Cl negheranno. il vato., vorrà
dire che no.i avremo. fatta male. Ma le ma-
nif'estazianiwntrai triibuti ci lasciano. per-
fettamente indifferenti, quando. nai sappiamo.
di aver a'gita can caSClenza ecan giustIzia.

N an SI ,;puòpretendere dI alleggenre sem.
pre i cantnbuenti e di chiedere sempre PIÙ
so.ldi allo Stato. SI può e ,si deve cercare che
la pressione t'l'lhutaria sia sempre PIÙ glU::ita,
che la distribuzIOne sia sempre più equa e piÙ
canformie alle necessItà ed al 'programmi. Ma
taglIere sempre meno da 'una parte e dare
sempre piÙ dall'altra non si può. N on ~j pos-
sono. sanare le az,iende e mantenere contern-
poraneamente quelle in perdlta; non si possa-
no combattere i monopolI epoi aver paura di
colpire i lara utIlI, perchè, se le azwnde mo~
nopolistiche avranno. meno meZZI a disposi-
zione, potlra!nno espandersi meno le industrie
che da loro dIpendono. BIsogna scegl"ere una
linea precisa e sicura e su q'l1ella avere il co~
raggio. di combattere ,e la forza di resistere.

Voi ricordate q'ulello che ci diceva il cam~
pianta ministro Vanom, quando affermava
che bisogna avere la sicurezza e la co,:"tanza
del montanaro. N ai lo chiamavamo. il «Ma-
resciallo ». Egli aveva veramente la farza

di un maresciallo, che guidava dei combat-
tenti alla vittona. Oggi al suo posta ~ non
se ne abbia .a male Il mmistro.Medici ~

abbiamo. Il cardinale RichelIeu. (llar'ità). I
mezzi sano dLVeISI, possono essere diverse l:e
forme, ma la sua farza, ano.revole MedicI,
sia quella del mar,esclallo., per farclconti~
'l1uamente calTIiminarecon ,plrudlsnza e fer-
mezza, ver,so un avvemre SICUro.. E SIa il
sua motto quello della mia Provincia: n,e!c
desoerdelf1e nec morlari. (Yivzssim.i .applausi
dal centro. Moìte congmtulàzionz).

BER T O N E. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

BER T O N E. Vorrei ag'giungere brf.)-
VI parole, nella mIa veste di PresIdente della
CommissIOne finanze e tesaro, se il Presldell~
le e 1'Assemblea me lo consentano.

PRESIDENTE.
della Commissiane finanze
ha pieno dIritto.

Come Pr€'sidenL~
e tesOl'o, elJa ne

BER T O N E. lo ho il dovere, oltre che
Il desIderio, dI r111grazlare dal profondo del
cuore i quattro relato.ri che, costretti da
un tempo brevIssimo, hanno. ,campIlato re-
lazioni esemplan, dI cm Il Senato. è testimo~
ne. Debbo rmgrazwre con essi tutb l campo~
n8nti della Co.mmissione rfinanzee tesoro., che,
pwre in brevissImo tempo ha dovuto assol-
vere ,al compIta di esaminare quattro bl!lanci
ed ha adempiuta a que6ta fatlca ,con un lm-
pelg'l1a ed 'Una diligenza dI cui deSIdero dare
pubbl1ca testimonianz,a.

DIcendo tutti l companentI la Co.mmiss'iane
finanze e tesoro, comprendo fra essi, e par-
ticolarmente, la minoranza delht Commis,sIO.'
11e stessa. L'anno ,scorsa io ebbi a dire che 1
membri della mmoranza erano dlEgenti sem~
pre, inquieti qualche volta, s'uper;ficiah ed inu-
tIlI mal. la non ho cambiato gmdizio ed aggJ
ancora, mentre r,ingrazio tutta la CommislSio~
ne della cooperazione prestata, espnmo l'au~

~!ù'l'io, 'che C'redo condiviso. da tutti, che questo
ambiente dI serenità familiare e cardiale, che
regna in seno aHa ICammissiane, che 1e per~
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mette dI compIere un così ,grande lavaro,ab~
bia a 'continuare ancora da o!ggi in avanti.

Vorrei dire poche parale S'li un punto cen~
trale che tutti ci f,a pensosi, e sul quale si
sona soffermah molti oratori e .particolar~
mente i senatoll'i T'esenti, Fartunati, J annac~
conlee Zoli: e cioè come shama 'nOI in 'eco~
nomia nella sua espres>sione finanziaria e va~
lutaria. N on dirò deU'espre>ssione filnanziaria,
perchè ne hanno parlato i relatori, ma dirò
dell'espressione va1utaria. Tutti indistinta~
mente gli matori hanno posto !l'accento sul
crescerle del costo della vit,a, addltandola
come un pericolO' per Ila nostra moneta.

L'aumento del 'ca,ro~vlta è un f,atto positiva
dI cui tutti siamo a conoscenza. E il p'Ub~
blico si pone la domanda: dipende esso da
inflazione, che vuoI dIre svallutazione della
lira, appure è esso ca'usa di inflazionle? Que~
sto Il probllema fondamentale.

.Intanto l'aumentato costo del a vita non è
un fenomeno esclusivo dell'Italia; riguarda
più a meno tutti indistintamente i Paesi eu~
ropel.

Desidero fa,r not! alcum dati uffkiah, che
sono ,stati compIlati dall'ufficio più alUtorevole
che abbiamo tra dI noi, quale è l'ufficio studi
della Banea d'Italia, dI CUI t.uttI sanno la se~
rietà e la preparazione negli sbudi finanziari
ed eCOnOmICI. I datI sono stab pubblica:ti
nell'ultima relazione e da essi nsulta che gli
indici del costo della vita, fatto il 1953 ugua~
le a 100, indicano che l'Italia è il Paese che ha
avuta il minor aumento fra tuttI i Paesi del~

l'Eull'opa.

L'Italia avrebbe avuto un aumento medio
percentuale negli anni 1956~57 di 1,3; ment.re
l'Austria ha 2,2; il Belgio 3,1; la rDanimarca
3,1; la F,rancia 3,2; la G€rmania occidental~
2,2; la N arvegla 3,5; l'Olanda 10,6; il Regno
Unito 3,7; la Svezia 4,3; la Svizzera 1,9.
Quello ,che pOI è pIÙ interes,sante è la ragione
sostanziale ,dI {J.iuesta fermezza dei prezzi in
Italia (non parlo dei prezzi al mmuto, ma
dI quellI all'mgrosso, per,chè i preZZi al rni~
nuto ,sono lun'altra questIane di cui dirò bre~
vislsimamente). La S'tessa relazione della Ban~
ca d'Italia pubblica la dinamica del prczZ'l
all'ingrosso nel decenmo 1948~1957, (quindI
una dinamica di un'ampiezza notevole). E.b~
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bene, fatto il 1947 IUguale a 100, l'Italia nei
prezz1i all'mgrosso € di gran lunga in pOSI~
ZlOl1emiglIOre rIspetto a tutti indlStllltamen~
te gli altri StatI. 10 non leggo la talbella, che
è un dIagramma; chiunque la può legg8re
aUe pagine 40 e 41 della relazione della Ban~
ca d'ItalIa. Questa relazione fu letta H1 occa~
SlOne dell' A'ssemblea ultImamente tenutasi Il
30 mlaggio scorso; e qlU8sti datI credo che si
possanO' ritenere attendibili.

Allora, io ,credo che non possiamo dire che
Il costo deilla vita è cresciuto Ipercausa dI
inflazio.ne, e per aumento dei prezzi alI'in~
grosso a1l'origme; ma verasinlllm8lnte, o per
lo meno III m.agglOr mis~ura, per altre eaUISle.

Vale la pena dI vedelre in ,quale condizio~
ne si trova la nostra moneta, 'per giudicare
se siè in fa'Se o ITJjenodi inflazione. Il Bollct~
tmo della Borsa d] Zurigo, certamente tra
l più attendibilI, perchè la Svizzera non è
legata da accQrdi unilaterali nè mulblaterali,
ed ha una vita economica propria, pone la
lira italIana tra le Isole tre monete del rnon~
do .che sono state ferme, e sono attualmente
fermissime. La lIra non ha, secondo il mer~
cato di Zurigo, ,subìto ,alcuna flessione nè in
questo nè in anm dI poco precedenti; e que~
sta obbiettiva constatazione è per noi alta-
mente confortante. La nostlra riserva va.lu-
taria ne è conferma.

AbbJamo, in questo moment~, una riserva,
tra valute forti ed oro, di circa 1.850 mili allI
di dollari, che corrIspondono a q.uasi il 60
,per cento. di copertura della circolazione. So-

no d'a,c,cordo cal senatore Jannaccane qlUando

osslerva che questa copertura non deve rite~
nersi g:aranzia alssoluta; perchè basterebbe
uno sbilanciamentO' nel commercIO estera, o
un fatta a seguito del quale dimirn'llissero le
correnti tUIl'Istiche, o vi fosse un aumento
delle importazioni non bilanc]ato da I['>spor-
tazioni, per far diminuire la copertura. Ma
per intanto il fatto che in questo mO'mento
abbIamo una tale riserva di va:lute fOJ:b e eli
oro, è senz'altro posItivo. E >staa noi essere
attenti ed opell'osi nel conslervarla.

Dobbiamlo altr'esì rkordare ,come SI è (0n-
soli data la nostra pO'siz'ione nell'U.E.P. Si era
quasi al limite del credito di cm .poter dispor~
re, circa 650-700 milioni di ullltà, cioè cll
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dollar'L L'Italia, l'anno scorso in settelnbre,
aveva ancora II1ndebito di 430 mIlioni dI uni~
tà verso Il fondo D.E.P. OggI q.uesto debito
è ridotto a 30, cioè quasi a zero. Per metà
SI è sborsato oro,e ,per l'altra metà si è prov~
veduto con un Igiro di lire considerate mo~
neta multilaterale. In conclusione, parmi che
si possa dire essere la moneta ferma e non
causa, attualmentl8, di preoccupazione, e che
non SIa gIUSto addebitare alla sval'utazione
della moneta, nè aHa cre'sclta dei prezzi In~
grosso il caro~vlta.

D'altra parte gmstament€ t1utti i sel12tori
che hanno parlato si 80no preoc,cupah di que~
sto fenomeno del mag.gior costo della vita,
l'l1vocando dal Gov8>l'no una energica az ~one
di difesa.

Il Governo ha preso da poco p'rovvedjmen~
ti drastici,sul primo e pIÙ importal1te del
quali la nostra Commissione è chiamata eh
urgenza a dare Il suo parer€. ConfidIamo che
questi provvedlmenbi ed i suc,~essivi raggl'Un~
gano Il fine desIderato. Forse Il magg:or ,costo
della vIta deve €sse,re eercato, non dico esdlU~
sivamente, ma in notevole misura nel pl'O~
cesso dI distrihuzione, perchè se all'origine
,i prezzi ingrosso S0110 costanti, biso.;na dIre

che è dopo il loro ingrpsso nella vita mmùta
che subis,cono così ,gravi oscillazi0ni. Io ho
presente un articolo scritto da uno dei più

autorevoli direttori generali del lVImistero
dell'agricolt.ura, il professor Paolo Albetta~
rio, ehe credo voi tutti 'conosciate. È un arti~
coJo pubbh('ato due anni fa 's'ul glf\rnals
<,Agricoltura» col titolo (, Patologia del mer..
cato ». Io SOllO rimasto, direi, estenerfatto a
leggere le cifre che egU cita in questo artIC()~
lo. Il professor Paolo Albertano dichiara di
aver fatto egli personalmente, con i suoi fun~

zionari, un',indagine su circa 600 negozi in
Roma per vedere quale fosse la dIfferenza di
prezzo da negozio a negozIO. Leggo le sue pa~

role: « Ho er,ed'utodi dover far ,c,omplere una
diiligente nlevazione dei preZZI al minuto i11
600 nelgozi di Roma per quel che riguardava
il prezzo dell'olio di semi, dell'olio di oliva, o
dichiarato tale, per l'olio fine confezionato in
bottiglia. Ecco l'impr,ess'ionante scarto d:
estremi che ,rlli1Jane amplissimo anche dove
siano 'state sfrangiate le p'unte. Olio di semi

viene venduto al pubblico da 450 Ure a 750
lIre al litro ; olio di oliva da 650 a 1.100 lire;
olio fino d'oliva, imbottIgliato, con la marca
dI fahbnca, ,che è dato uguale a tuttI l n(;..
gOZI, tra 850 e 1.350 lire »,

Ora se nel proces'so dI ,distnbuzione avven.
gono queste di'sfullzioni, queste stlr<aJ1ezze, è
evidente che .il mer,cato è turbato, e mvariD-
bIlmente VI è un senSIbile aumento perch?>
i maggiori prezzi tirano i mmori e 1Jutb Len.
dono a saiUre allo stes,so hvello.

Oltre questo avvengono altre dlstorSIOl1l
che dipendono dalla sOIfisticazIOne delle mer-
ci, per cui sples,so ,si comprano de1le merCI
che si pagano pIÙ di quelle genume. Ho qui
una 'statistica pUlbbhcata a Torma dalla
« Stampa» del 18 settell1bre scomo: e leggo
che, in meno di nove mesi, su 3.<525 con~
trolli annonari, vi f'urono 985 denunzie al ma-
gistrato: il 51 per cento del CamplOl1l d'allO,
il 32 per cento di burro, Il 24 di vino sono
risultati sofisticati. Confiscati 1.473 ettolItn
di V1l10, 5.000 bottIglie dI vermouth, 1.687
chili di olio, 762 chilI di margarina.

È evidente che nel proces'so dI distribu~
zione ci sono anomalie ,che alterano, che dI~
sturbano il corso normale del prezzi, per cui
è oper,a saggIa e opera meritoria quel1a di
intervenire, ,come è intervenuto il Governo.
in azione di controllo e dI chIarificazione

EVIdentemente non ci si deve l,imitare a
questa indagme. Il ,senatore Fort'unati, il se~
natore J annaccone e il senatore Pani hanno
espresso Il desIderio legittimo, che condivido

pienamente, di conoscere bene qouale sia l'in~
tenzione generale del Governo sulla politica
finanziaria, sulla politica economica, per ave.
re rag'gruppati questi ,elementi che la Com~
mlSSlOI1e ha esaminato 111 <Cinque relazioni,
e avere eosì !Un mdirizzo Ul1ltarIO dI metodo
e dI giudizio. È pIÙ che legithma questa l'i.
chiesta e debbo dire che l'onorevole Ministro
del bIlancio, al quale credo di poter rendere

'un vivo plauso a nome dell'Assemblea, non
appena Il senatore Pani e glI altr'i hanno
espresso questo desiderio, si è detto pronto

a venire innanzi alla Commislsionre lf1nanze
e tesOlro a fare questa esposizione fina,nziaria
ed economica che è stata richiesta; e sarà
mia cura, non appena trascorso questo breve
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,periodo di ferie, di radunare la Commi,s,siallle
per dedioare una seduta apposita a questo
grave ed interessante argomento.

Ha ,chiesta eingue minuti di tempO' per
esporre qlUakhe pensiero; ora mi concederete
di chiudere questi pensieri con l'espres'sio~
ne della mia piena solidarietà con il senatore
ZoIi e la mia p,iena soddisfazione per le paro~
le che ho sentita pronlUnzimre da lui, dal s'Uo
banco di senatore. Egli che fu membro auto~
reVOle della Commissione finanze e tesorc,
che ha esercitato cariche f,ra le più alte nel
Governo e nello Stato, ha avuto ieri non di~
rò il comggllo, ma il huon senso dirichia~
mare un po' tutti alJa realtà quotidiana: non
facciamo spese oltre le nostre possibilità.

Onarevoli col11eghi,'stabiliamo nuov,e spese
purchè 'I1ec1essarie; andiamo cauti nelle spese
non necessarie: cautissimi nel concedere
e,senzionifiscali, perchè non si sa con preci~
sione quanto diamo, e nessuno ci ringrazia.
MegliO', quando occorra, ,concedere contrihuti,
perd1:è almeno sappiamo quale è il sa,crll!ficio
pecuniario, e in g<enere il cittadino li aplprez~
za più delle esenzioni.

Si tenga pre1sente che, a soli due mesi di
distanza dell'inizio deLla nuava Legislatura,
sono stati presentati nei due rami del Parla~
mento disegni di leg@e che importere~bero
una spesa di 50 miUardi. ,se a due mesi di di ~

stanza siamo gIà a questa cif,ra, bisogna dire
che siamo i protagoniisti di una corsa vera~
mente veloce.
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Facciamo i passi secondo i nostri mezzi,
perchè solo così potremmo vedere avviarsi il
nostro bilancio a quella sistemazione che è
nel desiderio di tutti, che ogni anno si a'uspi.
ca, ma che non sarà ~aggiunta finchè non
avremo pot.uto eliminare dal bilancio il di~
savanzo, insidia permanente al bilancio \Stes~
so, edi riflesso alla sfera Iben più ampia
dell'economia, la quale vuole che il sa,erificio
fiscale dei contribuenti non vada disperso
in ,spese inutili o non urgenti o ecc,essive
nella quantità, ma concorra, e soprattutto, al~
la sistemazione del bilancio e ad alimentare
gli investimenti produttivi, a comune e gene~
ra1e beneficio. ( Vivissirni generali. applaus1;.
M oltecongratulazioni).

P RES I D E N T E. Ringrazio il sena~
tore Bertone per il suo intervento, che è st~~

to seguito da tuUa 1'Assemblea con il piÙ

vivo interesse e la .più grande attenzione.
Rinvio il 'seguito della discusisione alla se~.

duta pomeridiana.
Oggi seduta pubblica aIle ore 17 con 10

stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta (oire 13,20).

Dott AI.BERTO ALBERTI

Diretto.re dell'Ufficio. dei resoconti parlamentari


